Battaglia navale 
IL 


Dopo una formidabile lanciata di siluri 
dal gruppo degli ammiragli e dei generali 
a riposo, che onorano il Senato, contro il 
progetto navale, intervenne ultimo l'on. 
Franchetti ed intervenne — benchè non 


‘appartenga alla nobile schiera — autorevol- 
mente. 


Autorevolmente, poichè, eome tutti ricor- 
diamo, l’on. Franchetti fu appunto il pre- 
sidente di quella memorabile Commissione 


parlamentare d'inchiesta sulla mari la 
quale per 20 mesi circa indagò e studiò le 
condizioni di tutti i rami della nostra 


marina da guerra, raccogliendo dal personale 
di ogni categoria e di ogni grado numerose 
deposizioni, pubblicate in alcuni volumi 
che, forse per la mole, non molti probabil- 
mente hanno letti. . 

To quei volumi erano indicate le numerose 
riforme che si reelamavano: quelle riforme 
che iniziate coraggiosamente dal compianto 
Ministro Mirabello, furono poscia strenua- 
mente e laboriosamente proseguite dall’at- 
tuale Ministro on. Leonardi Cattolica e 
delle quali è corollario indispensabile l’attuale 
progetto, così favorevolmente accolto dalla 
Camera, quanto vivamente, per non dire 
vivacemente, combattuto in Senato. 

Orbene l'intervento dell'on. Franchetti 
nell’attuale discussione non poteva essere 
più opportuno: perchè, seevro, come egli è, 
da ogni prevenzione, non infeudato a questa 
© quella seuola, nè ad un’ordine d'idee fisse, 
profondamente radicate, onde ogni inno: 
vazione più che ardita sembra pericolosa, 
ha portato ne} dibattito il giudizio calmo 
e sereno di chi ebbe agio di formarsi, sulla 
base degli elementi raccolti e vagliati in 
quella inchiesta, una opinione e una con- 
vinzione informate alla più compieta obiet- 
tività. 

Ora quanti, come noi — cui manca ogni 
competenza tecnica e quindi ogni sicura 
guida, tranne quella del buon senso e del 
ragionamento semplice e naturale — non 
possono a meno (dato il carattere della 
disputa) di sentirsi fortificati dall'opinione 
e dai giudizi manifestati da un prevetto e 
studioso parlamentare, che ha dedicato a 
quell'inchiesta quasi dne anni conseentivi. 

Che se poi le inchieste più minute, con- 
dotte con mente serena e con la più grande 
indipendenza, all’unico scopo di rilevari 
difetti e deficienze in nno degli organismi 
più possenti della difesa nazionale, onde 
dar modo ai Governi di rimediare, contano 
nulla, noh rimane altro conforto che quello 


di ripetere col guardacoste ... cerca! 
pa 


La difesa del progetto fatta dal Mini: 
della Marina non poteva, secondo noi, essere 
più logica e più efficace e fu infatti ascoltata 
con la massima attenzione. 

Senza ricorrere. a retoriei lenocinii, egli 
ha dato ragione di ciaseu delle riforme 
proposte, dimostrandone, sulla base dei 
fatti immanenti e delle conseguenze imme- 
diate e mediate la necessità e l'urgenza. 

In fondo, ben stringendo, a quali con- 
clusioni sono venuti gli egregi oppositori? 

Ad una sola, quella dell'Ufficio Centrale: 
che cioè il progetto contiene qualche riforma 
od innovazione, la quale vuol essere studiata 
e meditata meglio; quindi ai posteri l'ardua 
sentenza. 

Ebbene, noi comprendiamo anche il si- 
stema delle sospensive, quando il male non 
sia acuto, quando non vi sia pericolo in 
mora, quando cieè il rinvio o il ritardo 
nell'operazione non pregiudichi fatalmente 
l'organismo: ma poichè il Ministro ha di- 
mostrato, e secondo noi nel modo più con- 
vincente, a base di cifre e non di si, il 
danno e il pericolo cui si va ineontro coi 
ritardi, ci pare che prudenza e previdenza 
cano di evitare ora l’ag del 
male, tanto più che ove il rimedio proposto 
non dove iuscire efficace, nella pleiade 
dei clinici navali di palazzo Madama si 
troverà facilmente chi potrà sostituire la 
cura omeopatica a questa allopatica che 
propone il Governo. 

Una delle r 


tro 


Francamente noi non riusciamo a com- 
prendere questa riluttanza, che ei ricorda 
in certo modo quel motto del capitano 
Terremoto nella commedia del compianto 
Paolo Fambri, quando dice al giovane 
porale volontario, useito dall’Università: 
dopo tutto, ricordatevi sempre che chi non 
è cannoniere, non è niente! 

E così, per quanto riflette le dannose 
conseguenze derivanti dall’indugio nel con- 
durre in porto il progetto, non possiamo che 
ricordare l’antico precetto che ci | il 
Cantor di Sulmona, il quale apparteneva, 
come si sa, ad una famiglia che aveva, di- 
cono, il naso lungo. 

Principiis obsta, sero medicina paratur: 

Cum mala per longas involuere moras. 


|--I 
Politica e diplomazia 


I dispacci col & sono della notte. 


(S) Berlino, 22 — La Nordd Alg. Zeit. scrive: 
Non è ancora possibile per il momento prevedere se 
la vertenza fra gli stati balcanici sarà risolta mediante 
l'arbitrato o mediante la forza. 

Il fatto che tutte le grandi potenze restano fedeli 
al principio di una politica caratterizzata dal mante- 
nimento della pace in Europa e dal riconoscimento del 
diritto sovrano degli stati balcanici, ha esercitato fin 

‘qui un'azione favorevole. Speriamo che essa conti- 
inuerà nell’avvenire. 

1,19) Buknrest, 22. — L'officiosa Politika smentisce 
[informazione del Vittorul secondo la quale il Presi 
‘dente del Consiglio Mojorescu avrebbe. dichiarato 
[che la politica estera della Romania ha bisogno di 
(un nuovo orientamento. 

* ($) Pietroburgo, 22. — Il conflitto tra il Governo 
© la Duma continua. I Ministri si astengono non 
soltanto dal recarsi alla Drag, ma anche dal rispon- 


dere alle lettere che loro dirigéno i presidenti delle 
varie Commissioni parlamentari. 

Allo scopo di risolvere il conflitto, i nazionalisti 
hanno invitato il loro collega Markoff, autore delle 
parole ritenute offensive dal Governo, a rinunziare 
al suo mandato di deputato, ma Markolf ha rifiutato. 

(S) Gand, 22 — In occasione dell’inaugurazione del 
canale di Ter-Nuezen il Re ha fatto il suo primo ingres- 
soa Gand dopo la sua assunzione al Trono. Erano pre- 
senti Mi inistri e le autorità civili e militari. Il Re è sta- 
to acclamato. 

(S) Madrid, 22 — Notizie ufficiali da Tetuan dico- 
no che la calma è colà completa. 

(S) Cettigne, 22. — Il Pres. del Cons. Vukotich è 
partito per Ipck, donde si recherà a Belgrado e quindi 
proseguirà per Pietroburgo, per prender parte alla 
eventuale conferenza dei Primi Ministri degli Stati 
balcanici allesti. 

+ (*) Belgrado, 22. Il Gabinetto non essendo una- 
nime sulla questione dell'ordine del giorno della Ca- 
mera, il Presidente del Consiglio Pasic ha presentato 
le dimissioni 2 nome del Ministero. 

+ (S) Atene, 22. Il Re ha firmato un decreto che 
nomina Dragoumis Governatore generale di Creta, 
al posto di Governatore generale della Macedonia, 
in sostituzione di Ractivan che riprenderà il portafo- 
glio della giustizia. 

La Regina Sofia, che doveva partire stasera per la 
Germania, ha rinviatoil viaggio a causa della situa- 
zione. 

La Regina è attualmente occupata al riordinamento 
degli ospedali militari posti sotto il suo patronato. 

Il Re è ripartito stasera per Saloni: 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, ore 0.50. — Un telegramma 
da Belgrado annuncia che il Gabinetto Pasie 
si è dimesso. La causa delle dimissioni an- 
drebbe ricercata in dissensi scoppiati tra 
i componenti il Gabinetto relativamente al 
conflitto con la Bulgaria. Pasie, infatti, 
non vorrebbe cedere alle pressioni delle 
Potenze. le quali eereano evitare la guerra. 

L'azione moderatrice delle Potenze si è 
intensificata tanto più in quanto la sitna- 
zione, come risulta a questi circoli politici, 
si fa sempre più aentà. 

Tutti ì mezzi esperiti dalla diplomazia 
europea per rendere poss a soluzione 
pacifica si sono finora spuntati contro la 
irreducibile intransigenza degli interessati. 

Si riuscirà ora? 

Il Ministro serbo a Sofia ha consegnato 
1 Gabinetto bulgaro la risposta del suo 
Governo alla Nota della Bulgaria 

La stampa bulgara — compresa la Bul- 
garia, organo del sig. Daneff, — ha assunto 
un atteggiamento di assoluta intransigenza 

— I giornali di Belgrado, dal canto loro, 
si mostrano sempre più ostili alla Bulgaria. 
Il Gabinetto serbo avrebbe deciso di far 
sapere a Pietroburgo che la Conferenza dei 
quattro Presidenti del Consiglio deg ati 
balcanici è ormai divenuta inutile 

— Queste notizie, comeè “facile immagi- 
nare, accentuano nei circoli politici francesi 
la corrente pessimista. Si spera ancora però 
che un pronto intervento della Russia possa 
scongiurare il pericolo di un conflitto che 
i telegrammi da Belgrado, da Sofia e da 
Atene annunciano imminente. 
eco perchè in questi circoli politici si 
crede probabile che le dimissioni del Gabi- 
netto Pasic debbano imprimere un nuovo 
orientamento alla politica serba in senso 
più conciliativo 

— Telegrafano da Londra che la critica 
situazione ereata dalla vertenza serbo-bul- 
È è oggetto di vive preoccupazioni nei 
cireoli politici inglesi, che annunziano una 
energica pressione sulla Serbia per indurla 
ad accettare l’arbitrato. 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


H 


a pagare un centesimo per soldato e, un centesimo per 
ogni collo, 

In città la sicurezza non è garantita e le donne non 
ardiscono avventurarsi nelle vie dopo le cinque di 
sera. Molti negozi sono chiusi o lasciano aperto sol- 
tanto uno spioncino per evitare qualche irruzione. Il 
nutrimento dei soldati bulgari lascia a desiderare. Un 
centinaio di sacchi di pane si sono dovuti gettare a 
mare. Le truppe hanno reclamato contro l’intendenza 
ma gli ufficiali non sanno che cosa rispondere e accade 
che i soldati bulgari cerchino dî procurarsi i viveri a 
spese dei soldati greci. : 

(S) Sofia, 22 — L’ufficioso Bulgaria dichiara che il 
rigetto delle proposte bulgare circa la smobilizzazione 
chiude la fase delle trattative diplomatiche tra la Bul- 
garia e la Serbia. 

Cerchiamo — dice il giornale — un mezzo più efficace 
per la soluzione della vertenza. La Bulgaria saprà tro- 
varlo giacchè essa è risoluta ad andare sino alla fine 
nella difesa del suo diritto. 

(S) Vienna, 22. — La N. Fr. Presse dice che arri- 
vano in Serbia armi e munizioni ; ciò che, afferma il 
giornale, non è certo fatto per ispirare fiducia alla 
Bulgaria. 

— Secondo il N. Wiener Tageblalt, la fermezza con 
la quale la Bulgaria reclama l'osservanza del trattato 
concluso con la Serbia prova che essa si considera sem- 
pre come sua alleata e non si deciderà alla guerra. 

D'altra parte, si aggiunge che alcuni incidenti pro- 
vano che si può credere che la Serbia ritiene di non 
aver riconquistata la sua libertà di azione di fronte 
alla Bulgeris. E' quindi probabile una conferenza. 

Danew andrà a Pietroburgo, e la soluzione sarebbe 
forse la seguent 

La Bulgaria cederebbe dal punto di vista della 
forma, r.nunziando all’arbitrato sulla base del trat- 
tato, contentandosi di una mediazione, mentre la 
Serbia cederebbe dal punto di vista della sostanza, 
accettando la Russia, non come arbitra, ma come 
mediatrice. 

Quanto all'Austria-Ungheria, essa, come risulta dal 
orso del conte Tisza, saluterà con gioia una so- 
luzione pacifica del conflitto; purchè essa non sia im- 
posta agli alleati con la forza. e non leda alcun inte- 
resse vitale della Monarchia. 

In caso contrario si dice che l'Austria-Ungheria 
si troverebbe di fronte ai nuovi problemi che il conte 
Tisa ha ricordato. 

Nei eircoli diplomatici si mette in relazione l’assi- 
curazione che Danew andrà a Pietroburgo con la pre- 
senza a Vienna di Ghesciofi. la cui visita è circondata 
dal più grande segreto. Nessun giornale ha dato fino- 
ra alcuna informazione sulla durata del suo soggiono 
e sul vero scopo della sua visita. 


GIO' CHE SI PENSA A LONDRA. 

(S) LONDRA; 22. L'Agenzia Reuter 
è informata che la crisi serbo-bulgara su- 
‘a una grave ansietà nei circoli diploma- 
londinesi, 

Si esercita sulla Serbia una forte pres- 
sione perchè essa accetti l’arbitrato senza 
condizioni. Si attende entro tre o quattro 
giorni una decisione. Da essa dipenderanno 
la pace o la guerra 

F anto l'attitudine dell’Austria-Un- 
gheria è chiara. Nessuno interpreta il discorso 
de! conte Tisza comesuna minaccia. Nessuno 
dà importanza alle voèi della partenza di 
numerosi volontari dalla Russia per la Ser- 
bia, poichè le simpatie della Russia si esten- 
dono a tutti gli slavi e l'opinione pubblica 
non parteggerebbe per la Serbia piuttosto 
che per la Bulgari 

Si spera che la pressione esercitata sulle 
capitali balcaniche produrrà lieti risultati. 


PER LA CONFERENZA DI PIETROBURGO. 


(S) Sofia, 22 — Il Ministro di Serbia a Sofia è parti- 
to ieri sera per Belgrado poco dopo avere consegnato 
al Presidente del Consiglio Danew la replica serba alla 
risposta bulgara riguardo la smobilizzazione. 

Il Governo serbo in tale replica invoca sempre la 
nullità del trattato del 1912 eaccetta la riunione a Pie- 
troburgo dei quattro presidenti del Consiglio degli Sta- 
ti alleati. In caso che non si raggiungesse un accordo 
amichevole, esso chiede l’arbitrato dell'Imperatore 
Nicola arbitrato che dovrebbe essere ammesso su una 
base nuova e senza ledere gli interessi vitali della Ser- 
bia. 


ti 


CONFLITTO FRA GLI ALLEATI 


(S) Salonicco, 22 — L'Agenzia di Atene pubbli; 
Conformemente al processo verbale firmato dal gene- 
rale Ivanofi e da! capo di stato maggiore greco Dou- 
smani per la determinazione di una linea di confine, 
tanto i bulgari come i greci dovevano in un termine di 
tre giorni ritirarsi da luoghi occupati oltre questa li- 
nea. 

I greci si sono ritirati, ma i bulgari hanno doman- 
dato un termine di tre giorni oltre quello stipulato nel 
processo verbale. Tale termine fu loro accordato ed el 
suo spirare i bulgari ne hanno domandato ancora un 
altro, che è stato anch'esso aecordato. 

Quantunque i termini concessi siano tutti trascor- 
si, i bulgari continuano, tuttavia, ad occupare i luo- 
ghi al di là della linea di confine che, conformemente 
al processo verbale avrebbero dovuto sgombrare. 

Fra le località che, malgrado I ‘ordo, i bul 
occupano, si trovano anche le colline chiamate Ham- 
zali. Essi rifiutano di abbandonarle e non perinettono 
ancora alle truppe greche di salîre sullo colline stesse, 
dicendo che non henno ordini in proposito. L'altro ie- 
ri una pattuglia greca, composta di 15 uomini, chedi- 
scendeva da una collina dal lato est di Hamzali, e si re- 
cava verso il posto di guardia ellenico,non obbedì al- 
la intimazione della sentinella di fermarsi. 
nella. per difendersi sparò un colpo di fucile. Ne segui 
una scaramuccia. Un distaccamento serbo, essendo ac- 
corso in aiuto dei greci, fu preso a fucilate dai bulgari. 
Un sergente serbo rimase ferito. I greei non ebbero al- 
cuna perdita. Finalmente i bulgari si ritirarono 
con uno dei loro ferito. 

(S) Belgrado, 22 — Uno nota ufficiosa dice: Le no- 
tizie provenienti da Salonicco circa pretese sevizie 
commesse dai serbi, sono prive di fondamento. 

Ripetiamo una volta per sempre che 'esse.sono false 
e tendenziose, e sono diffuse con lo scopo che è stato 
già tanto spesso segnala‘o. Si fa notare che sono i bil- 
gari, i quali, ad ogni momento, creano spiacevoli inci- 
denti nei territori occupati dai serbi. 

(Questi si chiamano peltegolezzi.) 

{S) Parigi, 22. — I giornali hanno da. Salonicco; 
Giunge notizia da Dedeagatch che il trasporto delle 
truppe bulgare da Bulair continua per via di mare. 
Il trasporto si è effettuato ton un vapore tedesco, il 
quale «sino a lunedì scorso ha fatto cinque viaggi. 
Un vapore russo ha fatto due viaggi, e due trasporti 
bulgari, il Varna e il Boris, ne hanno fatti parecchi. 

Sin dall'arrivo di questi vapori postali tutte lemno- 
ne e le barche sono state’requisite a forza e adibite 
‘allo sbarco dello truppe, senza che alcuna retribuzione 
sia stata data ai barcaiuoli. All'arrivo del vapore te- 
desco, avendo i barcaiuoli insistito per essero pagati 
e rifiutando di recarsi a bordo se non fosse stato reso 


Questa mattina il Pres. del Consiglio Daneff 
è stato ricevuto in udienza dal Re. 


IN ALBANIA. 


(S) Vienna, 22 — La Corr. albanese reca: In seguito 
al discorso del Con‘e Tiezain cui è difesa anche l'indi- 
pendenza albanese, il Pres. del Governo provv. albi 
nese Ismcil Kemal bey, ha inviato un dispaccio al con- 
te Tisza, in cui gli esprime, pure in nome del Governo e 
del popolo albanese, i ringraziamenti perle nobili pa- 
role con cui difese i diritti del popolo albanese e l’in- 
dipendenza del paese. 

(S rende perfettamente questo atto di cortesia 
doverosa: ma è bene che Kiemal bey tenga presente 
che si attraversa un momento delicato e grave-quindi 
molta riserva e molto tatto non ‘sono mai di troppo 
d. DI) 

+ (5) Sofia, 22. Il Consiglio dei Ministri tenuto 
ieri sera ha deciso che il Presidente del Consiglio 
Danefî andrebbe a Pietroburgo, purchè la Macedonia 
fosse occupata dello truppe bulgare e serbe 0 che la 
Russia promettesse ufficialmente che la Serbia accet- 
terà l'arbitrato dello Czar sulla base del tratta‘o del 
1912. 

+ ($) sofia, 22. Un gran comizio convocato dal 
Comitato dell’Unione nazionale, dopo i discorsi di 
parecchi oratori tra i quali quello del Capo dei libe- 
rali Radoslavofi, ha approvato una deliberazione 
proclamante l’unità e la indivisibilità delle. petria 
bulgara. La deliberazione fa appello ul Re e al Go- 
verno per dare ordine immedistamente all'esercito 
bulgaro di penetrare nella patrie non encore liberata 
e di scacciamne il nuovo conquistatore, portando la 
libertà al popolo bulgaro oppresso. 

GREGIA E BULGARIA. 

($) Atene, 22 — Il giornale Bulgaria di Sofia organo 
del Pres. del Cons. Danew, pubblica il programma del 
nuovo Gabinetto bulgaro e scrive circa la Greci 

Le truppe , prima dell'occupazione di Salonicco, oe- 
cupavano le località al nord e all’est della città. L’eser- 
cito greco si avanzò e occupò tali località dopo la par- 
tenza dell'esercito bulgaro. 

Si dichiara nei circoli ufficiosi che tale asserzione è 
contraddetta dai fatti e che lastoria degli avvenimen- 
ti sopravvenuti dopo la dichiarazione diguerra stabili- 
sce in maniera inconfutabile quale è stata l’azione del- 
l'esercito greco. 

IL TRATTATO SERBO-BULGARO. 

+ (5) Sofia, 22. L'ufficioso Mir dice di essere auto- 
rizzato;® dichiarare che il sunto del trattato serbo- 
bulgaro e dei suoi annersi, pubblicz.!v de un giornale 
straniero e proveniente probebilmente du fonto serba 
è falso e tendenzioso. 

Le clausole della convenzione militro del 29 giugno 
1912 .vi-sono riportate senza le modificazioni ele ag- 


pegno della Serbia di non reclamare nulla oltre una ! 
linea che va:dal monte Golemagrreh al lago di Okrida 
è stato intenzionalmente omesso. 

Ora è & questo impegno che la Serbia vuole sot- 
trarsi ciò che la Bulgaria rifiuta assolutamente di 
accettare. 


(S) Lisbona, 22 Camera — Il Ministro delle Colonie 
ha proposto la soppressione dei protettorati religiosi in 
Oriente. 

Le spese di culto per l'India saranno successivamen- 
te ridotte fino a completa estinzione; esse saranno as- 
sunte in avvenire dal Governo generale dell'India. Le 
entrate nette saranno inviate al tesoro della metropo- 
Ii 


——F  rrTrTrr__ resi 


Gredito, Industria e Commercio 


La terza settimana di giugno si è iniziata sul mer- 
cato intern: le in condizioni pressochè identiche 
a quelle in cui si è chiusa la settimana precedente, vale 
a dire in uno stato di grande esitazione. Cionullameno 
la liquidazione della prima quindicina si presentava 
molto facile, tantochè il denaro a Parigi si mantenne 
nientemeno fra il 2 14 e il 3 %, come nei momenti di 
grande abbondanza: senonchè non sono i tassi dei ri- | 
porti che più preoccupano le borse, quando continua 
da varie settimane la ristrettezza delle transazio: 

L'abbondanza del denaro in liquidazione, o per dir 
‘meglio, la mitezza eccezionale dei riporti — specie nei 
momenti che traversismo — non può che avere due 
ragioni : pochissime posizioni da riportare per ina- 
zione, oppure molti al ribasso e pochi al rialzo. 
E’ molto più probabile la prime, ipotesi. 

La constatazione del buon mercato del denaro in 
liquidazione non ha del resto esercitata la minima j 
influenza sulle borse. rese anche più depresse dalle 
notizie di fallimenti in alcune piazze su taluni titoli 
di larga ed attiva speculazione come il Rio Tinto. 

Contribuisce poi costantemente— a parte le notizie 
sfiducianti sulla tensione balcanica — la persistenza 
delle vendite sistematiche di buoni valori al contante 
per le ragioni già dette in passato e cioè gl'impegni 
assunti da gruppi bancari di provvedere i mezzi agli 
Stati, chiamiamoli, alleati, che sono costretti a te. 
nere in piedi, molto più del previsto, alcune centinaia | 
di migliaia. di uomini di truppa. 

Il nostro mercato non ha davvero impegni simili, 
ma la vendita per contante di titoli solidi a buone | 
condizioni paralizza qualunque tentativo di ripresa 
all’estero, scoraggia i ranghi della speculazione e 
l’effetto si ripercuote da una piazza all'altra, depri- 
mendo il termometro regolatore del mercato. i 
ternazionale. 

Questa è la situazione, che perduterà se lo Zar 
non riesce presto a mettere d’accordo quelli che egli 
considera come figliocci, per quanto non diano prova 
di grande affetto e rispetto al padrino. 

Dal complesso delle notizie giunte fino al momento 
in cui sto scrivendo queste poche righe, pare, dico pare, 
che unraggio-di sole tenti penetrare tra le nubi, ma 
sarebbe errore farsi delle illusioni, fino a che i quattro . 
Pres. del Consiglio non saranno arrivati a Pietro 
burgo. 

Ed ecco il consueto bollettino sanitario della chiu- 
sura della settimana. 

Londra. Chiudiamo pesanti come aprimmo la 
settimana, durante la quale sono continuate le 
vendite. anche per ordini abbastanza importanti da 
Cont. 

Rendite e ‘valori depressi, anche per qualche man- 
canza d’impegni alquanto sensibile, specie nel gruppo 


Berlino, Settimana cattiva, specio per influenza 
Parigi, Londra. Notevoli realizzazioni în siderurgici 
e valori marittimi di più facile collocamento. Specu- 
lazione stanca, senza intervento contante - chiu- 
diamo deboli. 

Vienna. Mercato inattivo: durante tutta setti- 
mana perdurò debolezza, che perdura anche in chiu 
sura. 

Parigi. Si chiude come all'apertura di lunedì con 
una fiacchezza persistente e una quasi completa nul- 
lità di affari. Anche i valori principali tendono al 
ribasso. 

— Il mercato monetario si mantiene bene, anzi trop- 


po bene. 
Difatti.la riserva della Banca d'Inghilterra segna 
un sumento di circa 900.000 sterline — mentre le 


Banche Consociate degli Stati Uniti segnano oltre 
un miliune e 34 di st., diguisachè la riserva è salita 
& 86.174.000 st. con una eccedenza sul limite legale 
di quasi sette milioni di sterline. 

— Il mercato nostrano ha sofferto durante la set- 
timana di anemia, che si è estesa a quasi tutti i valori 

Di buono, un lieve cenno di miglior tendenza nel 
cambio. 

Mercato inglese. 

14 giugno 1913 21 giugno 1913 
73 316 
6 
8 
e 

F Banca d'Inghilterra. — Le importazioni di oro 

dall’estero e una restrizione nella circolazione hanno 

fatto aumentare di 800.739 sterline la riserva della 

Banca che è salita'‘a 28.710.625 sterline. 

La sua proporzione agli impegni però, in causo di 
un forte sumento nei depositi, è invece diminuita di 
%;, punto al 51% per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero leggermente 
più teso, ha oscillato fra il 443 (ufficiale) e il 4 314 per 
cento per le migliori cambiali a.tre mesi. 

"1" 

Mercato americano. — Molto migliore si presenta 
la situazione ebdomadaria delle Banche Consociate 
di New York. 

Infatti la riserva totale è aumentatà di 1.513.000 
sterline salendo a 86.174.000. sterline; mentre la 
sua eccedenza sul minimum legale è salita a sua volta 
a 6.976.000 sterline. 

Mercato francese. 


giustizia alle lorò richieste, le autorità furono costrette | giunte essenziali che vi sono sta:e in:rodo:te o l’im- Ì 


1 giugno 1913 21 giugno 1913 
1 sesso 83.70 
il s66s 96 67 
| so 8 — 
Il 8580 84 80 


Banca di Francia.» 
19 giugno 1913. Diff. dal 12 giugno 


3.316.014.319) + 2.594.032 
624.231:735| +. 2.644.134 
1.583.460.961| + 58.094.284 
746.785.419] + 9.075.687 
853.633.274] — 44-04.232 
403.550.448| + 155.333.748 
5,450,960.840| — 43.445.715 


LUNEDI 23 GIOGNO 1913. 


_— 


Mercato italiano. 
14 giugno 1913 21 giugno 1913 


99 55 99 20 

99 62 90 26 
1432 — 1421 50 
841 50 832 — 

BT — 545 50 
546 — 546 — 

103 75 108 75 
322 25 317 50 

572 — 561 50, 

450 50 5 — 

373 — 345 35 
1560 — 1530 — 
124 — 185 
1900 — 1900 — 
1078 — 1075 — 

170 — 170 — 

24 — 273 — 

295 — 285 — 

292 — 21 — 

108 25 108 — 

178 50 175 25 

130 — 128 

126 50 125— 

286 — 230 — 
83— 80 50 

92 2 

120 — 122 
ut lo — 
m- To — 
1 162 
2 2° 

123 — 122 — 
8 8 

151 50 151 — 
181 181 — 
381 331— 

è 519 — 519 — 
Banca Ital. 3,75% » 498 50 498 50 
C. R. Milano5% - 507 — 507 — 
S. Paolo Torino 495 — 95 
CAMBIO .. 102 74 102 65 


PES 7 DI 
_-Armi'ed'Armat 
L’automobile offensivo. 

Nel numero del 27 maggio pubblicammo già alcune 
indicazioni a dimostrare la grande utilità degli au- 
tocarri per gli usi di guerra. 

Ricordammo che col passaggio dal traino animale 
al traino meccanico le marce si possono allungare da 
4a 6 volte, passando da una media di 33 km al giorno 
a 150 ed anche a 200, 

Mentre la velocità del carro ordinario è di 4, al mas- 
Simo di 6 km. all'ora, l’autocarro militare ne può per- 
correre 18-22 ed anche più. 

Perciò con l’adozione delle automobili i trasporti 
militari si rendono tre volte più rapidi e quattro volte 
più estesi. 

Queste caratteristiche hanno prodotto una vera rivo= 
luzione nei servizi logîstici. di un'armata; hanno assi- 
curato i servizi più difficili del pane, della carne fresca, 
dei feriti. 

Oggi è garantito il rifornimento dei viveri e delle 
munizioni anche per la cavalleria, senze farle perdere 
nulla della sua grande mobilità: 

Le strade, specialmente in vicinanza delle truppe, 
rimangono ingombrate per assai minor tempo, co- 
sicchè la capacità logistica delle retrovie aumenta 
grandemente. 

Diminuisce il numero di quadrupedî e di uomini 
addetti ai servizi sussidiari. La diminuzione dei qua- 
drupedi è grande beneficio per un paese che ne è scar» 
samente fornito come il nostro; la diminuzione degli 
uomini permette di utilizzare un maggior numero di 
validi in prima linea fra i combattenti. 

Con minor ingombro stradale si assicura alle truppe 
un rifornimento di viveri più freschi in ottimo stato 
di conservazione e si possono tenere più stabili e più 
lontani dalle truppe i panifici i siti di macellazione e 
della distribuzione della carne. 

In complesso mercè la trazione meccanica iser. 
vizi sono più spediti e più sicuri e l’esercito combat- 
tente acquista maggiore indipendenza di manovra. 

Particolarmente utile si è rivelato l’autocarro nella 
guerra coloniale. 


e 

Diciamo ora qualche cosa dell'automobile offensivo, 

traendone le notizie dall'opera già citata del colonnel- 
lo Maggiorotti. 

Si è già tentato di adattare l'automobile al trasporto 
delle artiglierie, ma i risultati finora sono scarsi. 

Lo chassis automobile attuale non si adatta a co- 
stituire un affusto per quanto mediocre di arma da 
sparo. 

Pino dal 1902 si concretava in Francia un tipo di 
automobile corazzato. 

La Francia per la campagna nel Marocco ha fino 
dal 1905 adottato delle automitragliatrici che.in 
realtà erano comuni vetture con carrozzeria ordinaria 
che servivano specialmente ad ufficiali per mantenere 
il collegamento fra la costa e i distaccamenti interni 
ed erano munite di una mitragliatrice. 

Tali sono i tipi Panhard, Clément-Bayard e Napier. 

La casa Krupp ha costruito un tipo di vettura con 
cannone a tiro rapido da 50 mm sopra affusto 
candeliere. per grandi elevazioni contro dirigibili 
od areoplani. 

Un tipo alquanto diverso è quello del wurtember- 
ghese Schlayer che pose il motore nella parte poste 
riore del carro, pareti basse e la parte anteriore ter- 
minata a sperone, con possibilità di guidare la \vet- 
tura stando coricati. Sul davanti è una mitraglia» 
trice le cui munizioni sono entro lo sperone. 

Recentemente si sono stndiati altri tipi di cuf 
non si conoscono particolari. 

Si può tuttavia ritenere che il tipo di automobile. 
con piccolo cannone per tiro a grande elevazione, 
contro apparecchi aerei è ormai assicurato; sebbene 
non ancora perfetto. 

Esiste pure il tipo di automobile corazzato con mi» 
tragliatrice per escursioni di carattere attinente 
alla guerra coloniale. 

Oltre a ciò l'autovettura sarà largamente utilizzata 
per rendere più efficace l’impiego di mitragliatrioî 
e di batterie di cannoni, trasportando al loro seguite 
un abbondante munizionamento. 

eb. 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello df 
inviare Cartolina Vi 


‘attualmente il ; 
Sereno 0. variazioni del caso. lo 


s. a patcone 


e pri sie fre e 


eri 
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22. — Le recenti misure sanitarie prese 

ini cl comunale con la disinfezione 
| delle conduttare © dei recipienti del civico sequedotto 
«svevano dato luogo a voci allarmanti circa lo stato 
| della pubblica igiene. Di tali voci si era resa eco la 
{stampa aumentando così la preoccupazione della 
3 pra Jl Municipio ora comunice ufficialmente 
ai giornali che le misure prese furono consigliate da 
criteri di savia precauzione. Se è vero che in questi 
‘ ultimi tempi nella nostra città si verificarono casi 
idi tifo in proporzioni alquanto superiore alla media 
ordinaria, è anche vero che sono ora ridiscesi alla 
rormalità. Il comuniosto coriclude affermando che con 
le precauzioni suggerite e coi provvedimenti adottati 
‘ è ormai assolutamente infondato qualsiasi timore. 
: , Padova, 22: Al deposito del 57° 
Iimasto mentre il reggimento 
lonnello Vagliasindi partiva per 
te principale all’ultimo 


ed era partita per Zuarail 
al 58°. Qui si era accapar- 
per le ottime qualità della 


22 — Stamane è pervenuta al comando mi- 

nostra città la notizia che nel combattimen- 

to di Ettangi del 18 corrente è rimasto ferito il capita- 
no Carlo De Angelis, appartenente al 6° regg. Alpini. 

Il capitano De Angelis, nato il 28 aprile 1877, fu pro- 

mosso sottotenente nel 1898 e capitano nel giugno del- 

‘Joscorso anno. Partecipò alla avanzata di Ettangi colla 

brigata da “montagna,composta di alpini ed ascari, agli 

ordini del generale Cavaciocchi. 


Italia Centrale 


Imeta, 22 — Malgrado i buoni uffici interposti dal 
Sottoprefetto nella grave vertenza tra gli Agrari e la 
Camera del lavoro non fu ancora possibile giungere 
ad un'intesa. Le pratiche continuanoattivissime ed è 
sperabile che approdino ad un esito soddisfacente pri- 

ma della mietitura e della trebbiatura del frumento, 

*che sono imminenti. 

! — Alcuni giovani percorrendo stamane la sponda 
destra del firmeSanterno, trovarono degli indumenti da 
ragazzi sparsi sulla ghiaia. Fecero delle ricerche e a po- 
ca distanza scopersero, galleggianti sulle acque i cada- 
veri di due ragazzi evidentemente annegatisi mentre 

« prendevano il bagno. Tratti a riva i due cadaveri furo- 

;no identificati per quelli dei fratelli Giannetto e Luigi 

‘Peppi, uno di 11 e l'altro di 12 a nni. Si suppone che 
essi allontanatisi imprudentemente dalla riva, venis- 
, sero attratti in qualche gorgo del fiume, d 

(S) Ancona. 22. — Alla presenza delle autorità 
€ di grande folla èstato stamane felicemente varato 
nel cantiere navale il piroscafo Massaua, costruito 
per conto della Società Nazionale deì Servizi Marittimi. 

Questo piroscafo sarà adibito alla linea postale 

Suez-Massaua. 

Madrina è stata la figlia del Prefetto signorina 

Aphel. 


Ì Italia Meridionale 


Napoli, 22 (ore 15). — Il delegato di pubblica 
sicurezza Giovanni Garavini, di anni 50, nello scen. 
‘ dere ieri sera in piazza San Ferdinando da un 
omnibus, fu investito da un'automobile che attra- 
| versava la piazza a tutta corsa. Il povero funzionario 
riportò contusioni gravissime e spirò mentre veniva 
trasportato all'ospedale. Egli era attualmente R. 
Commissario a Cancello Arnone ed era venuto & 
Napoli per festeggiare l'onomastico della moglie. 
Sul luogo si recò l'Autorità giudiziaria. E accertato 
che la colpa della grave disgrazia ricade, tutta sul 
conducente dell'automobile. Però, fino ad ‘ora, non è 
stato possibile identificare nè lo chauffeur nè il pro- 
prietario dell'automobile, 


Nelle Isole 


‘ _Sagliari, 22 — La Camera di Commercio ha deli- 

: berato di concedere al fiorente « Circolo dei cacciatori » 

‘ delle nostra città una medaglia d’oro a titolo di inco- 
raggiamento per l'opera vigile ed accurata sempre e. 
Bercitata in difesa della fauna dell'isola. 

Giunge notizia da Senis che stamane, durante un 
furioso temporale un pastore diaciannovenne, che si 
era rifugiato sotto un albero, fu colpito dal fulmine e 
rimase istantaneamente cadavere. 

Sassari, 22. — Alla presenza delle Autorità, 
delle scolareschee di gran folla di popolo ha avuto: luogo 
‘ oggi în forma solenne la cerimonia della posa della 
prima pietra degli edifici scolastici che verranno co- 
Stroiti per l’Istituto tecnicoe perle Scuole elementari. 
— Nel cortile della Prefettura, alla presenza di 
tutta la brigata di P. S. stamane il comm. Orso, 
i dopo nm elevato discorso; consegnò la medaglia al 
valori civile alla guardia Diego Milio, che l'anno scorso 
arrestò, con grave pericolo della propria vita, un 
cavallo in fuga. 


Provincia Romana 


Palestrina. 22. — Durante i festeggiamenti po- 
polafi di questa settimana, il concerto comunale ha 
inaugurato i nuovi istrumenti che l’attuale Ammi. 
nistrazione ha provveduto con il consenso unanime 
del Consiglio. Rafforzato da una vispa falange di 
‘ bravi allievi, cui il maestro cav. Ettore Mattioli ha 
dato le più indefesse cure, il Concerto ha confermato 
le liete previsioni concepite sin dallo scorso anno, 
quando il cav. Mattioli ne riprendeva la direzione, 

! allestendo in pochissimi giorni un bellissimo program. 
ma di musica varia e brillante. Felicitazioni di 
cuore al previdente Municipio, all’infaticabile Maestro 
e ai suoi bravi musicanti. 

E’ già cominciata la 
famiglie sono già venute a 
Subiaco, 


Ù 


‘ontenute in un loro me- 
moriale. Trovarono il duro, però, perchè la Giunta co- 
munale con la minaccia di un immediato licenziamen. 
{0 in massa li fece rinsavire tanto bene che alle 14 già 

+avevano ripreso le loro modeste ma utili ed igieniche 
occupazioni. In compenso della pronta resipiscenza 
ebbero dalla Giunta la promessa che il memoriale sarà 
esaminato e le domande ragionevoli earanno prese in 
considerazione. 

Viterbo, 22 — Oggi in forma puramente civile ha 
avuto luogo il trasporto della salma del suicida Luigi 
d’Andrea, cancelliere capo di questo tribunale, Segui. 
Tono il feretro il fî. di presidente avv. Monaco, il giu. 

dice avv. Ferro Luzzi, il comm. Fabio Ludovisi per la 
+ Curia, alcuni cancelliere e qualche amico. 

1 a lettuno, 22. — Con grande solennità ebbe luogo 
toggi la cerimonia della della medaglia al 
valore conferita al capitano di artiglieria Carlo Gio. 
Vannini caduto nella guerra libica. La ‘consegna è 
stata fatta alla sorella del valorosi 

Il colonnello Strazzeri, 

* vannini a Tripoli nei 


Nella stessa occasione è stata pure consegnata la 
medaglia commemorativa alla famiglia del bersa- 
Bliere Cino Guido, caduto eroicamente a Sciara Scist. 

—_—— 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

Il Ministero delle Poste e dei comunica: 

Sono accettati 'radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 


© Taranto — Nankin, Herefordshire, 
Osiris e Mongolia, con Taranto. 


=" e 

Mercati italiani ed esteri. 

rr i Sri ri 
Cereali. 


Ala. — Frumento L 27.19 - meliga 20.31 — 
patate 12.50 al quintale. 

Bari. — Frumenti duri fini nazionali da L. 35 
85.50 — id. esteri da 32 a 32.50 — teneri nazionali 
32.50 a 33.50 — idem esteri 30.50 - frumentoni 22 
2 30 - avena nazionale 26.50 a 27 - id. estera 22 a 
24 — orzo 25.50 a 26 al quintale. 

Cagliari. — Frumento L. 37.25 - fave vecchie 
23 - nuove 16 — orzo vecchio 24 - nuovo 16 — ceci 
26 - cicerchie 21 al quintale. 

Piacenza. — Frumento fino L. 29.75 è 30 - id. 
mercantile 28.50 a 29.50 — frumentone mercant. 19 
a 20 il quintale. 

Torino. — Frumenti fini di Piemonte L. 29.25 a 
29.75 — id. buoni mercantili 28.75 a 29,25 — id. fini 
di altre provenienze 31 a 31.50 — id. esteri teneri di 
Russia 30 a 31.50 al quintale. 

Siracusa. — Frumenti duri lire 36.23 a 38.49, — 
id. teneri 27.50 a 28.02 — id. esteri (escluso dazio do. 
gana) 25.40 a 26,65 al quintale. 

Ferrara. — Frumento ferrarese fino pronto L. 29.75 
= 30 — avena rossa 21.50 a 22 — id. bianca 20.50 a 21 
al quintale. 

Foggia. — Frumenti duri LL 34 a 34.50 - maioriche 
30.50 a 31.50 — bianchette 32 a 32.50 — orzo 25 — 
avena indigena 24 a 24.50 — id. estera 21 a 22.50 — 
fave vecchie 20 a 21.50 — nuove 18.50 a 19 al quintale 
reso vagone. 

Mantova. — Frumento d’oltre Pa L. 30.50 a 30.75 
— fino 30.25 a 30.50 — buono mercantile 30 a 30,25 — 
mercantile 20.50 a 29.75 — frumentone fino 19,75 
2 20 — mercantile 18 a 19 a] quintale. 

Foligno. — (Mercati provinoiali). Frumento L. 30.50 
a 31 — frumentone 20 a 21.50 - avena 23 a 24 — 
orzo 35 a 40 — fagiuoli gialli 34 a 35 — id. bianchi 
32 a 36 fave 23 a 24 al quintale. 

Reggio Emilia. — Frumento 30 a 30.50 — frumentone 
nostrano 18.50 a 21 - avena nostrana 21.50 a 24 — 
orzo (pelato) 43 a 45 — con buccia 24 al quintale. 


Farine. 


Arezzo. — Farina di frumento 13 qual.'a L. dl - 
id. 2* a 39 — farina greggia a 35 - di granoturco a 25 
al quintale. 

Novi Ligure. — Farina di frumento L. 37.25 a 
38.25 id. di granoturco 21 a 22 al quintale. 

Varese. — Farina di frumento n. 0 pane di lusso 
L. 43 2 44 — n. 1 comune 39,50 a 40 — macinafatto 
38 a 98.50 - da pasta nostrana 37 a 37.50 al quintale 


Verona. — Farina bianca n. 0 da L. 41.50 a 42.50 
— n. O granito 41.50 a 50 — n. 139 a 39.50 — n.l 
bis 38 a 38.50 — n. 37 a 37.50 — farinaccio 18.50 
a 19.50 al quintale. 

Bergamo. — Farina di frumento marca 0 da 42.25 
4 43.75 — id. di prima da 39.25 a 42 - id. di seconda 
da 36 a 37.50 — id. di terza da 20.50 a 30 — id. di 
quarta da 26.50 a 27 — crusca di frumento da li a 
14-50 — cruschello de 12 a 13 - farina di melgone 
bramata da 24 a 26.50 — id. fioretto da 20 a 21.50. 
macinafatto da 19 a 20 — farina di segale nostrana 
da 27.50 a 28.50 al quintale. 

Fano. — Farina di frumento L. 34 - id. di frumen- 
tone 24 - id. di fava 28 al quintale. 


Risi. 

Vercelli. — Risoni: originario L. 23 a 26.75 - id. 

originario andante 19.50 a 22.50 — Ostiglia Vercellese 

27 a 20 — nostrano vercellese 25.25 a 27.25 - bertone 
vercellese 26.50 a 27.50 al quintale, 


Bestiame. 


«Alessandri: — Animali da macello: vitelli 18 qual. 
L. 130 a 140 — id. 22902120 buoie manzi i qual. 
72 & 95 — soriane 1a qual. 50 a 65 al quintale. 

Cesena. — Buoi da macello L. 80 a 88 — vacche 
76 a 84 — vitelli 00 a 100 al quintale a peso vivo. 

leggio. — Buoi ‘grassil* qualità L. 85 — 2a LL 75 
al quintale — Vitelli grassi L. 135 2*L.127 3a L 120 
al quintale. 

Verona. — Buoi 13 qual. L. 80 a 85 — id. 29 652 
70 — id. 3» 50 a 55 — vacche I° qual. 75 a 85 _ id. 2 
55 a 65 — id. 3* 40 a 45 — tori 13 qualità 70 a 80 — 
id. 2* 50 a 60 — vitelli da latte da 85 a 110 al quintale 
senza dazio. 

Fossano. — Buoi grassi da macello L. 70 a 82.50 - 
id. de lavoro 70 a 80 - vitelli grassi da macello 87.50 
a 107.50 al quintale - id. da allevamento da 80 a 
110 - vacche da reddito 350 2 450 al capo. 

Pinerolo. — Buoi da macello L: 80 a 85 - manzi 
75 a 90 — vitelli 52.50 a 110 — sanati 107.50 a 140 
- vacche 50 a 85 al quintale. 

«Adria. — Buoi a peso vivo L. 70 a 100 — a peso 
morto 150 a 180 — vacche a peso vivo 65 a 95 - a 
peso morto 135 a 170 — tori a peso vivo 65 a 95 
4 peso morto 135 a 170 — vitelli maturi a peso vivo 
80 a 110 — a peso morio 150 a 200 — vitelli da latte 
2 peso vivo 105 a 115 — a peso morto 200 a 240 al 
quintale. 

Tara sui buoi kg. 50; sui vitelli kg. 3. 

Foraggi e semi. 

Ivrea. — Fieno maggengo L. 9 a 10 - id. nuovo 
6a 7 — ricotta 8 a 9— paglia 4.50 a 5 al quintale. 

Legnago. — Seme ‘trifoglio L. 120 a 140 - erba 
spagna 70 a 90 al quintale, 

Forli. — Fieno da L. 5.50 a 7.50 - paglia di fru- 
mento 2.80 a 3.50 al quintale. 

Sementi trifoglio L. 115 a 120 - medica 70 a 80 
al quintale. 

Grosseto. — Fieno L. 6.50 a 7.50 al quintale, 
pressato a vapure, franco vagone, 

Mondovi. — Fieno maggengo da L. 6.50 a 7 - 
trifoglio 5 a 5.50 — paglia 5 al quintale. 

Parma. — Avena vestita L. 22 a 22.50 
maggengo 8.50 a 9 - erba m 
di frumento sciolta 3 a 3. 

4.25 al quintale, 

aggengo da L 7.50; 29 - 
lugliano 6.50 a 7.50 — paglia di frumento imballata 
3.75 a 4.25 al quintale. 

Seme colza (verzacchi) L. 31 a 32 - trifoglio landino 
immune da cuscuta 300 a 350 al quintale, 


Burro e formaggi, 


Parma. — Burro L. 2.80 al kg. al dettaglio, entro 
dazio — formaggio parmigiano stravecchio lire 3.20 
4 3.30 — vecchio scelto 2.80 a 3 — vecchio: nezzano 
240 a 2.50 al kg. 

Ascoli Piceno. — Formaggio nostrano secco del. 
l’anno L. 260 a 280 - lardo 180 a 200 al quintale. 

Brescia. — Burro naturale di pura panna fresco 
e di produzione bresciana L. 2.35 al kg. 

Cremona. — Burro prodotto con crema di latte 
L 2.65 a 2.75 — prodotto con crema di siero centri. 
fugato 2.55 a 2.65 — prodotto con fiorito 2.45 a 2.55 
al kg. 

LA Uso reggiano cremonese da L. 145 
& 155 — fribourg e sbrinz 145 a 155 - emmenthal 
145 a 155 — cacio cavallo grasso 130 a 140 — mezzo 
grasso 120 a 125 al quintale. 

Cuneo, — Burro 1* qual, L. 1,25 a 1.40— fomaggio 
fresco 0.50 a 1.20 — caciolini 0.70 a 0.80 — asciutto 
(Bra) 1.30 # 1.90 - ‘formaggio ascintto -Grivera 
dolce 1.70 a 2.25 — id. salato 2.50 a 3 - Castelmagno 
1,90 a 2.10 al kg. 


ARRE CRETA CRA E ERA SRIEDIEAR: OLTRE IA RE 


Piacenza. — Vino finò L: 46 = 50 © comune (be- 
stardo) 40 a 43 — da pasto 30 a 35 allettolitro. 
r- 5 x 


40 a 55 — bianco 45 a 60 l'ettol. 
Firenze. — Vino rosso comune vecchio L. 55 a 70 
1 id. del 1912 1* qual. 38 a 53 231237 -id. 
3% 22 a 30 — bianco 32 a 42 Vettolitro fuori dazio, 
Sansevero (Foggia). — Vini bianchi di 12 a 13 gr. 
Mallizand da LL 22 a 23 - rossi qualità L 276 


Cuneo. — Vino comune da pasto da L. 50 a 55 
'ettolitro. 

Montepulciano. — Vino rosso dell'annata di Chianti 
© collina L. 30 a 33 — di pianura 20 a 25 l'ettoi. 

Pisa. — Vino di 1* qual. del Piano nuovo L. 39 
— id. 2 28 — di colline di Is qual. 41 - id. 22 37 al 
quantale in partita, fuori dazio. 

Pontedera — Vino di 13 qual. del Piano di Pisa 
L. 32 — id. 2* 27 - di collina 1° qual. 42 — % 38 al 
quintale , în partita. 

Siena. — Vino rosso dell'annata di Chianti o 
collina L. 30 a 43 — id. di pianura 20 a 30 - bianco 
dell'annata brusco © secco 18 a 22 - doloe © filtrato 
da 19 a 25 l'ettolitro. 

Olio. 

Pisa. — Olio d’oliva 1 qual. nuovo L. 183 al quint. 

Pontedera. — Olio d'oliva 1* qual. nuovo L. 180 
— 22 174 al quintale. 


Esposizioni e Congressi 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER LA PROTEZIONE DELL'INFANZIA. 


{S) Terino, 22 — Il locale comitato di difesa dei fan- 
ciulli, oltre ad esercitare la sua opera di protezione a 
favore dell'infanzia maltrattata © pericolante o disco. 
la, quale prevenzione alla delinquenza dei minorenni, 
esercita, com'è noto, una forma particolare di tutela 
detta della « libertà sorvegliata » sul tipo del noto si. 


stema americano, e che si risolve un'assistenza, fatta | 


mediante apposito volontariato,nella forma diuna nuo 
na amicizia verso i giovani discoli e in ispecial modo 
verso quelli condannati condizionalmente! 

Questi ragazzi sottoposti alla libertà sorvegliata, 
vengono radunati la sera in una scuola concessadal 
municipio. Per attirare i giovani a questi serali conve- 
gni il Comitato acquistò un apparecchio cinerhatro. 
grafico e per proiezioni Inminose, con'l’aiuto del quale 
vennero tenute nei passati giorni delle conferenze d 
propaganda popolare contro la turbercolosi, dai mai 
gistrati Pola e Majola,dalla maestra Peona,dalla signo 
rina Thermigeron, dall'avv. Botino e dal sig. Garella. 

Dal 23 al 26 luglio avrà luogo Bruxelles il Congres: 
s0 internazionale per la protezione dell'Infanzia, Fano 
parte del comitato organizzatore, per l'Italia, l’ono. 
revole $. Orlando,, il prof. Concetti dell'Università di 
Roma, il dottor, Grassi di Milano e l'avv. Pola, sosti- 
tuto presso la procura generale d'appello di Torino, 
Il Congresso sarà diviso in due sezioni - Nella prima 
saranno discussi i temi riguardanti l'infanzia moral- 
mente abbandonata nella seconda sarà trattata «Ivi. 
giene dell'infanzia e l'educazione del fanciullo ». 

Fra i temi che saranno svolti nella 1# sezione sono 
degni di nota, quello sui limiti della conpetenza dei 
tribunali per l'infanzia se convenga ciò affidare a que- 
sti tribumali tutte le azioni giudiziarie riguardanti i 
fanciulli stessi, come la patria potestà, ja tutela ecc.. 
— quello della tutela dei fanciulli naturali esercitata 
da funzionari nominati e stipendiati dallo stato, quel. 
lo sui fanciulli anormali ecc. 

Fra i due temi deila Il sezione hanno maggiore. im- 
portanza quello riguardante la protezione dell'infanzia 
esercitata specialmente nella ricerca dei modi atti a 
proteggere i bambini allevati fuori del domicilio pater- 
no, e quello riguardante lo studio de modi atti a pro. 
teggere il fanciullo contro l'alcolismo. 

due sezioni poi discuteranno insieme il tema: 
“Creazione di un’ufficio internazionale per la prote. 
zione dell'infanzia ». 


Scienze e Lettere 


PER LE ASSEMBLEE COSTITUZIONALI 
DEL MEDIO-EVO. 
Approvata dai due rami del Parlamento ]f legge 
che fissa il relativo concorso dello Sta'o, si è riunita 
nel palazzo dell'Accademia dei Lincei sotto lan pre- 
sidenza dell’on. Luzzati la comm. nearicata dalla 
Accademia di pubblicare i documenti delle Assemblee 
costituzionali italiane del Medio Evo e dell'Età 
moderna fino al 1831. Erano fra gli intervenuti il 
i, il prof. Leight, gen., il comm. Montal- 
gen. della Camera dei Deputati el’avv. 
Alberti, incaricati questi due ultimi per siffatte 
ricerche nell'età postériore alla rivoluzione francese, 
La comm. elaborò i criteri finanziari e scientifici 
fondamentali della raccolta. Si constatò che mercè 
la cooperazione di valenti studiosi di varie regioni 
d'Italia, l’opera si va rapidamente organizzando 
così da promettere i più fecondi risultati per gli 
studi storici e politici. 
La comm. deliberò di chiamare fra i propri membri 
il Pres. dell'Istituto Storico italiano on. Paolo Boselli, 
il prof. Ruffini, dell’Accademia delle Scienze di 
Torino, e il prof. Nino Tamassia del Reale Istituto 
Veneto. 


TEATRI ed ARTE 


UN CONCERTO PRO GARIBALDINI A LONDRA. 


% (5) Londra, 22. Alla prosenza dell'Ambasciatore 
d'Italia ebbe luogo oggi nel pomeriggio un concerto 
a favore dei veterani garibaldini. 

Numerosi artisti presterono gentilmente l'opera 
loro. Fu applauditissimo un coro cantato dagli allievi 
della Sezione londinese della « Dante Alighieri ». 


— SPORT. 


cicLISMO. 
IL IV Gircuito del Casentino. 


AREZZO. — Ecco l'ordine d'arrivo e la classifica 
generale del quarto Circuito del Casentino già da 
noi comunicato. 

1- SAVINI Nerino dell’Itala di Firenze che compie 


i km. 102 in ore 330. 

2. Bellucci Umberto dell’ U. Ciclistica Aretina, 
a un quarto di ruota. 

3. Corsi Renato della Spes di Livorno a un quarto 
di ruota. 

4 Barbieri Luigi di Bologna, a ruota. 

5. Cuppi Luigi di Bologna, a tre macchine. 

6. Castellani di Macerata e Meoni di Castiglione 
Fiorentino, a pari merito. 

8. Cecchini di Livorno, Marchi © Panicuoci di Fi- 
renze, Saltarelli di Livorno, vicinissimi © tutti în 
gruppo a pari merito. 


Seguono Merli, Gori, Belli, 
cherì e poi con ile distacco Chiantoci, 
Livio bella, Fontana, Giachetti, 


Malagati, 
assegnare: Coppa 


Targa Arto della Medaglia all'U. Ciclistica Aretina 
Coppa giupponese del cav. Mario Rossi all'U. 
ina con Il corridori iscritti partecipanti alla 


Gli italiani all’estero 


‘percorso ia-Da 
manhour e ritorno (km. 150) e fu riservata ai dilet- 
tanti. 


), Evan: 

lo Andrea (greco), Romoli Arturo (italiano), Ca- 

pie (labzno) Montanari USINO (italiano), 

Orticelli Gioacchino (italiano), Boudon Carlo, Ankohur 

Michele (egiziani, Mohamed Mohamed (egiziano) 
Faraon Geores (egiziano), . 

La partenza ufficiale fu data all'entrata della stra- 
da Cairo-Alessandra, alle ore 11.12. MA 

Romoli (italiano) arriva primo con sostenutissima 
volata, battendo Marinos di 2 macchine; 3. è Ver- 
zonis, un giovanetto diciottenne, che senza la disgra- 
zia di una foratura vicino all'arrivo, di certo arri 
vava primo. 4. Paparella, italiano, 5. Mohamed Mous- 
sa (egiziano). L 

La premiazione ebbe luogo la sera a Scialbi, di- 
nanzi ad un pubblico numerosissimo, composto spe- 
cialmente di italiani, venuti ad applaudire la bella 
vittoria. 

(Dalla Gazzetta dello Sport.) 

«AL MARE, AL MONTE, AL LAGO» 

Circa 70 corridori indipendenti sono partiti ier 
mattina alle ore 7 verso Fiumicino, al segnale dello 
starter Senepa. Della Santa e Bianchedi sono in testa 
tanto a Cerveteri come a Bracciano; se non che Rosi, 
Capri e Di Gennaro riescono ad unirsi a quelli ren: 
dendo così animatissima la lotta. 

Giungono a Roma: 1. Rosi dell'Alba; 2. Capri 
del ©. S. Po; 3. Della Santa del C. S. Trionfale; 
4. Bianchedi dell'Alba; 5. Di Gennaro del ©. S. Po; 


| 6. Garcea dell’Alba.Altri 47 giungono pure în tempo 


massimo, 
LA ROMA-FIUGGI IN MOTOCICLETTA. 
Per iniziativa del Molo Club ha avuto ieri luogo la 
corsa motociclistica Roma-Fiuggi. I concorrentisono 
partiti alle ore 7 di cinque in cinque minuti dal Qua- 
drato di Porta Furba, 
Fiuggi, dinanzi ad un numeroso pubblico, sono 


500 c. — lAmbrosi în ore 1,34; 2.Barduagni; 
3. Ascarelli. 
Cat. 350 — 1. Viscusi. 
Cat. 750 — 1. Porzio in ore 1,314”, 
LE VITTIME DELL'AVIAZIONE. 

(S) Vienna, 22. — Nella riunione di aviazione 
all'aerodromo di Aspern gli apparecchi dell’austriaco 
Stanger e del francese Molla si sono urtati. I due 
aeroplani, completamente fracassati, sono preci- 
pitati dall’altezza di circa 40 metri. 

Molla è lievemente ferito; Stanger e il suo passeg- 
gero, tenente di ‘vascello Nepalleck, sono rimasti 
feriti gravemente. 

CORSE FRANCESI: 

(S) Autei ‘2. — Ecco i risultati del grande 
steeple: 1. imatum; 2. Marteau; 3. Inquisitif 
Dodici partenti. 


eni 
Movimento della Navigazione 


Societa” Veneziana. — L'Orseolo è partito il 20 
da Massaua per Catanià e Venezia, 

— ll Barbarigo è partito da Venezia il 22 per Bom 
baye Calcutta. È 

—ll Veniero è 
York. 

Societa' Nazionale. — Il postale Firenze, è par- 
tito il 19 da Alessandria, diretto a Catania, Messina, 
Napoli e Genova. 

La Veloce. —Il postale Toscana prov. da Genova 
è partito il 20 da Gibilterra per Saicet e Buenos Aires. 

La Veloce. — Il Duca di Genova proveniente da 
Genova, Barcellona, e Rio de Janeiro, ha proseguito 
il 21 da Montevideo per Buenos Aires, 

—_ Il celere Europa giunto il 21 2 Napoli (dispaccio 
fresco) prov. da New York, ha proseguito per Genova, 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 

LUNEDI 23 Giugno 19is — S. Agrippina 
Leva il sole alle 4.36 — Tramonta alle 7.47 
Leva la luna alle 11.11 s, -— Tramonta alle 8.54 m. 
L'Avo Maria suona alle oro 8 % 


partito il 20 da Venezia per New 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservrazioni del 22: Giugno 1913 — ore 12 
in Europa 


il 


CITTA: | Ton | Clola ‘mp. | Oista 


15.4 [sereno 
10.6 {coperto 


Pietrob. | 7.4 [coperto 
17.1 |sereno 
13.4 |314 cop. 
22.4 {14 cop. 
10 6 [coperto 


Tomperatara 
nello IL ore 


18.4 [piovoso 
19.8 {12 coperto 
16.2 (314 coperto] 
17+4 |coperto 
19.2 3} coperto 


s 


24,0 jsereno 


DIES 


‘coperto 
‘sereno. 
{114 coperto di 
16.0 [sereno 28.0] 14.0 
venti forti settentrionali sull'alto Tir- 
reno, moderati tra Nord e Ponente altrove; cielo nu- 
yoloso con temporali sull'alta Italia, vario altrove; 
Tirreno mosso od agitato. 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
Stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 758.3 
Termometro centigr. massima 25.8 — minima 17.8 
— Umidità relativa 4$ — assoluta 10.52 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo, 12 nuvolo. 


Monoverbo 
Da 


nau 
sai 


FEE, ith, "A 
* 


> 


B 


Bpiegazione del giuoco procedente; 
Ar - me - no - ARMENO, 


__. ASTE, APPALTI E 


CoNcORI 


Milano Collegio Reale delle fanciulle - 25 giugno . €; 
ai posti di stadio gratuito © semigratuito, © re * Concona 

Jeernio Municipio - 26 giugno - Pavimentazi 
L 50 mila. ST, pdl» 

Livorno R. Prefettura - 28 giugno - fornitura commestibili è 
combustibili per ln Casa di reclusione di Portlongone 

papali Geni Alia - 36 giugno - Miglioramento immosg 
+ L 270 mila 

Roma - Oopedali riuni 
re 139.045. 

Fogria — R. Prefettura - 30 giugno - Manutenz 
presso la bonifica dol Lago Salpi di Trinitapoli. L, 6{6x8, 

Alessniria - Congregazione di Carità - 30 giugno — Vendita 
Cascina Torre L. 211 mila. 

Ministero - Lavori PubNicî - 30 giugno - Costruzione tronca 
stradale n. 41 presso Tavolato della via Appia Nuova 

Cerveteri - Municipio - 30 giugno - Costruzione edificio vs 
lastico L. 71.439. 

Pelermo — Genio militare 30 giogno - Manatenzioos ini 
Lo 240 milo. 

Roma - Genio militare - 30 giugno - Miglioramento immobili 
Liro 3%0mila. 

#. Marco Argentano — Mur 
quedotto L. 351.343. 

Ministero Tatruzione - 30 giugno - Concorso per pra sro 
straordinario alla cattedra di architettura generalo nell Rc 
la di applicazione per gl’ingegneri di Roma. 

— Concorso per titoli a due posti di astronomo nei RP. 
vatori astronomici. 
È Firenze -— Ferrovie dello Salo — 30 giuzno - As 
gione in servizio di 80 assistenti applicati in prova, 

Ministero M — 30 giugno - Provvista di abete dell'Adria» 
tico in pezzi squadrati per puntelleria L. 222.340, 

Tempio — Municipio - 30 giugno - Costruzione edificio « 
stico L. 257.384. 

Cuneo - Intendenza di Finanza - 30 giugno - Appalto Spacci 
all'ingrosso privative in Paesana, 


20 giugno — Vendita di una casi li 


stradato 


li 


Îo - 30 giugno = Costruzione an. 


Soddisfatto del proprio stemaco 


UNA BELLA GUARIGIONE 
DELLE PILLOLE PINK 
Come tutti gli ammalati che hanno seguita la 
cura dello Pillolo Pink, il signor Nalin Giovanni 
barbiere, Via Bar. Eustacchi N. 54, Milano, ci La 
fatto conoscere ora tutta la sua soddisfazione: 


< Ho sofferto lungamente d'una malattia di stomaco, 
egli ci-sorive, ed ero caduto in uno stato .di' prosta. 
zione estrema, ciò che mi danneggiava assai nello 
mie occupazioni. Avevo provato varie cure: senza 
successo ed era desolato, perchè credevo di non poter 
più guarire e l’esistenza era veramente per me senza 
alcuna-attrattiva. Mi-si consigliò infine di prendere 
le Pillole Pink. Ne ho preso una scatola e mi sono 
sentito così bene sollevato immediatamente, ho 
provato una tale sensazione di benessere, che ho con 
tinuato questa cura così favorevole. Mi sono così 
sbarazzato della mia malattia di stomaco e le vostra 
buone Pillole mi hanno inoltre fatto ricuperare la 
salute messa a così dura prova da quella lunga ma- 
lattia. » x 

Quest’esempio dovrebbe far riflettere quei poveri 
ammalati il cui stomaco è rovinato e debole. che pos. 
sono nutrirsi soltanto con gran pena, e che obbligati 
a nutrirsi, si trovano per forza costretti di sofîrire. 
Vedete con quale sicurezza, con quale rapidità, la 
Pillole Pink hanno guarito il Signor Nalin Giovani 
Non crediate si tratti di un caso eccezionale: tutti 
gli ammalati di stomaco che hanno avuto la buona 
idea di seguire la cura delle Pillole Pink hanno otte- 
nuto risultati identici. Del resto, è facile farvi una 
opinione. Procuratevi fin da oggi una scatola di 
Pillole Pink. Il loro prezzo è modesto e non costi- 
tuisce una-grave spesa. Prendete ls Pillole Pink du- 
rante pochi giorni. Siamo certi che avrete maggiore 
appetito. che le vostre digestioni si faranno senza 
dolori e che voi stessi ci chiederete di continuare 
questa cura benefica. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano: 
L. 3.50 la scatola; L. 18. — lo sei scatole, franco. 


‘“ GIOCONDA,, 


{] ACQUA MINERALE PURGATIV. 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde. 
i FELICE BISLERI & C. - MILANI 
Depositaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Moa. 


Tutti coloro 


CHE SANNO APPREZZARE UNA TAZZA 
di buon Caffè 


vedranno con interessamento nei grandi magazzini 
ella 


Società Anglo-Romana 


VIA DEL TRITONE 25 
le macchine economiche a gas ed elettriche 
per Caffè Espresso, 1a ass 


per Famiglie 


Macchine speciali a Gas per Bars — Macinini da 
Caffè, con motore elettrico — Bruschini per Caffè, 
2 Gas, della capacità di kg. 0,250 fino a Gkg. — 
Bruscapane elettrici ed altri vari apparecchi per uso 
domestico e industriale. 

—— INGRESSO LIB 


bili @ 


bili 
alito 


rdalo 


i Senato del Regno. 


Seduta del 22 Giugno — Pres. Manfredi — ore 15 


Votazione segreta 
Presidente. A norma dell'ordine del’giorno si pro- 
cederà all'appello nominale per la votazione segreta 
dei 19 dis. di legge approvati nella seduta di ieri, la- 
‘sciando le urne aperte. 


ha domandato la parola sulla sospensiva 
{quindi cede il suo turno al Trino iscritto nelle Giacca: 
i sione generale. 

' Mazza lamenta che ieri, quasi all'improvviso, si 
sia deciso di discutere oggi il dis. di legge. 

Presidente: Nulla d'improvviso: fu approvata 
una proposta di un suo collega. 

Mazza. Sta bene. 

Il Ministro ha sempre dichiarato che i servizi resi 
dalla marina e da tutto il suo personale nell'ultima 
guerra furono degni della massima lode, e della ri- 
conoicenza del paese. A prova di ciò, rammenta il 
Collare dell’Annunziata concesso al Ministro. 

Dopo ciò non si sarebbe aspettato la presentazione 
di un dis. di legge che muta di sana pianta l’ordina- 
mento di quei Corpi che furono benemeriti nella re- 
cente guerra. 

Delle due l'una : o il Ministro della Marina ha errato 
nelle lodi, 0 la errato presentando la legge di riforma. 

Presidente della Commissione per le ricompense ai 
combattenti, egli ha potuto avere prove tangenti del- 
l'efficace concorso della marina in tutti i suocessi 
nella Libia. Tutto il personale compì con entusiasmo 
ed intelligenza il suo dovere. 

La legge che discutiamo non è certamente buona ed 
è così come ha affermato l'Ufficio centrale. 

Non consente nell’abolizione degli ufficiali del Corpo 
Reali Equipaggi. Si addebita loro di provenire dalla 
bassa forza, ma nell'esercito è fatta larga parte 
alle promozioni dei sottufficiali, dei quali possiamo 
esser fieri. 

Cita il fatto che il Mangiagalli , proveniente dalla 
bassa forza, fu promosso colonnello per merito di 
guerra. 

Entra ad esaminare la questione degli ufficiali mao- 
chinisti, le di cui mansioni, più che con gli ufficiali di 
vascello, hanno affinità con gli ufficiali del genio na- 
vale. 

La retroattività della legge gioverà soltanto all’a- 
vanzamento degli ufficiali macchinisti. 

Ritiene opportuna la sospensiva per studiare me- 
glio il dis. di legge. 

‘Se si insistesse nella sua discussione sarebbe un’of- 
fesa al Senato (Rumori — Interruzioni — Disappro- 
vazioni). 

Presidente . La prego di misurare lo frasi. 

Mazza, Prega il Presidente del Consiglio di non 
fare della approvazione del disegno di legge una que- 
stione politica. 

Ganevaro. La legge è presentata senza un parere 
nsiglio superiore della marina, nè di alcuna 
consulente della Marina. 

Si è voluto andare troppo in fretta, e ciò può nuo- 
cere ad un assetto migliore della Marina ed alle sue 
esigenze dopo la conquista libica. 

L'Uff. Centrale propone la sospensiva per dar 
tempo a nuovi studi ed egli a questa proposta si 
associa perchè la trova giusta. 

Da qualche giorno soffia un venticello, che è un 
insulto. Giornali accennano che si vuol passare 


la legge a tamburo battente perchè il corpo dei 
macchinisti minaccia uno sciopero. (Znterruzioni 
rumori). 


Egli è il più vecchio ammiraglio della Marina, © 
protesta per questa calunnia. Nulla abbiamo da te- 
mere di simile dal corpo dei macchinisti. 

I macchinisti accoglieranno il voto del Senato, 
reverenti, qualunque esso sia. 

Ma la legge non può essere votata sotto questa 
minaccia. 

Giolitti (con forza), nessuno ha mai pensato che i 
macchinisti possano disertare! Protesto perciò contro 
le parole del sen. Canevaro. 

E' la prima volta che in Senato si portano dal di 
fuori tali discorsi. 

Presidente, Richiama all’ordine il sen. Canevaro. 

Ganevaro. Riconosce che malcontento nei vari 
personali della marina ce n'è, ed è prodotto da una 
quantità di leggi, che dice di carattere eccezionale, 
che da parecchi anni si vanno applicando nella nostra 
marina. Taluna di queste leggi, come quella detta del 
39. fu applicata senza riguardo. Nessuno si sente 
più sicuro, la diffidenza si è infiltrata in tutti gli uffi. 
ciali, e ciò anche con danno della disciplina. 

Il corpo dei macchinisti aveva di buon grado ac- 
cettato il suo posto al seguito degli ufficiali del genio 
navale e non sa vedere oggi la necessità di amalga 
mare. di fondere insieme ufficiali di vascello ed uffi 
ciali macchinisti. 

Paragona questo amalgama ad una vera frittata. 
(Mlarità, rumori). 

Egli considera cattiva la legge, ma si augura che 
si venga ad una conclusione che salvi la nostra ma- 
rina da guerra. 

Gualterio (dell Uf. Centrale) nell'esame del dis. 
di legge deve esulare ogni considerazione politica 
e personale ed egli ritiene che obbiettivamente il 
dis. di legge è incompleto e contiene disposizioni che 
possono turbare importanti organismi della marina 
militare. 


Conversazioni del Lunedì 


AMORE E ARTE 


SOMMARIO. — Un epislolario amoroso — Amore © 
cambiali — Un successo drammatico — Gabriele D’ An- 
nunzio e una tragedia mancata — Gli stranieri a teatro 
— Un qui pro quo — Abelardo ed Eloisa — La Nouvelle 
Hèloise e il suo epistolario — IL conte Riquetti di Mira- 
beau — Folklore e i proverbi popolari— La vittoria di 
Lepanto sui Saraceni — Sebastiano Veniero e Don Gi 
vanni d'Austria — Galee e Galeazze — Carlo Botta — 
Campidoglio e Catone il Censore — Il teatro Argentina 
— Le Aspasie antiche e le Aspasie moderne — Ancora 
la mia idea fissa — La moglie di Cesare — Gli Ammo- 
nitori — La Ristori, Salvini, Ernesto Rossi — Gustavo 
Modena e Carlotta Marchionni — Riassumendo. 


Un recente epistolario d’amore fra un duca e una 


neremo politico, così per dire. Esso determinò anche 
violate a eva piuttosto di cambiamento 
di carriera artistica, con particolari nuovi tanto nel- 
l’arte, quanto in una specie di politica di transizione o 
piuttosto di transazione fra il vecchio e il nuovo, anzi il 
muovissimo su cui si discusse nei giornali. Certo, per noi 
osservatori ingenui e digiuni dì tutto queste pram- 


PARLAME 


matiche, di queste concessioni, di queste transa- | E questo epistolario fra un duca e una bellissima 


La sospensiva proposta’ dall’Uf. Centrale gli 
sembra, nel presente momento, la più opportuna 
dunberazione. 

_ D'altra parte ogni più piccolo emendamento che 
si facesse al disegno di legge porterebbe alla stessa 
conseguenza. 


Esamina le principali disposizioni del disegno di 
legge. Indica quelle che non sono urgenti e quelle 
che troverebbero miglior sede in altre i, 

Crede necessario sopprimere il titolo che riguarda 
gli ufficiali di complemento e gli articoli delle dispo- 
sizioni transitorie. 

Critica il trattamento di favore per la pensione 
che si vuol fare ad una classe privilegiata e la retroat- 
tività della legge. Accenna ai principali emendamenti 
ad alcuni articoli. 

Quanto alle tabelle osserva che la tabella C) fissa 
quadri organici che alterano quelli in vigore, ma non 
contiene le disposizioni organiche relative ai servizi. 
L'emendamento poi deliberato dal Senato al disegno 
di legge per i RR. Equipaggi esige analogo emen- 
damento alla tabella B). 

Ricorda quanto ha deliberato la Comm. nominsta 
dal Ministro Mirabello circa il corpo macchinisti 
che vuole autonomo con conveniente carriera. 

Gli ufficiali incaricati del servizio dello macchine 
non hanno alcuna affinità con gli ufficiali di vascello. 
La disposizione che li abbina è lesiva del prestigio 
del Corpo di Stato Maggiore della Marina e può 
essere fonte di dualismi. 

Il Corpo Sanitario non è debitamente considerato 
mentre è necessario provvedere nelle condizioni in 
cui si trova. 

Conchiude che gli è sembrato doveroso stabilire 
nei suoi veri termini la questione, rimettendosi 
all’illuminato discernimento del Senato ed al suo 
patriottico amore per la marina. 


Morra, dopo i discorsi Canevaro e Gualterio, non 
entrerà in una analisi particolare del dis. di legge. 
Riteneva che prima della discussione generale si 
dovesse discutere della sospensiva proposta dall’Ufi. 
centrale. 

Si tratta di una legge che sconvolge, anzichè ordi- 
nare, i Corpi della marina; è una legge incompleta 
che non si oceupa degli impiegati civili, e poichè do- 
vrà essere applicata gradatamente, non vi è nulla di 
male a rimandarla. 

Vecchio soldato, prega il Senato di non voler appro- 
vare il dis. di legge. (Approvazioni). 

Reynaudi dice la legge inorganica ed incompleta, 
abroga la legge del 1878 che ordina i Corpi militari e 
civili senza alcun ordinamento. Prevedo che l’appli- 
cazione del dis. di legge sarà cause di gravissimi incon- 
venienti che sarà dificile se non impossibile rimediare 

Se si ritiene necessaria una riforma organica si 
presenti un progetto concreto, generale, organico. 
Queste consideraziani consigliano la sospensiva. 

Passa in esame brevemente i difetti organici e teo- 
nici del dis. di legge. 

Esamina quali sono le funzioni dei vari Corpi degli 
ufficiali di marina, siano essi dello Stato Maggiore, 
degli ingegneri, dei macchinisti, dei medici e dei com. 
missari. 

Dimostra che non sia conveniente fondere gli uffi. 
ciali macchinisti con lo Stato Maggiore della R. Ma- 
rina, cioè con gli ufficiali di vascello. 

La fusione sarebbe ibrida perchè si tratta di un 
corpo eclettico e di un Corpo tecnico. 

Passa a trattare della proposta di soppressione de- 
gli ufficiali dei reali equipaggi. 

Dice crudeli le parole con le quali il Ministro ne ha 
giustificato la soppressione innanzi alla Camera. Essi 
meritavano ben altro saluto. 

L'opera degli ufficiali del corpo dei R. Equipaggi 
non sarà facilmente rimpiazzabile, e la legge su questo 
nulla dice. 

La soppressione della categoria dei furieri, si vuol 
giustificare con le proposte fatte dalla Commissione 
d'inchiesta ma in quella Commissione disgraziatamente 
manca l’elemento marinaro, perciò è poco competente, 
tanto è vero che i furieri, non hanno soltanto incarichi 
civili, ma moltissimi e delicati incarichi militari. 

Richiama l’attenzione del Senato sull’art. 26 del 
progetto riguardante la retroattività chesi vorrebbe 
dare al disegno di legge al 1° marzo 1913. 

Con cià si violano i limiti di età, rigorosamente ap 
plicatianche quando si ritenevano crudele per i meriti 
eminenti di taluno che ne rimaneva colpito. Eviden- 
temente si tratta di un tentativo di salvataggio (rumo- 
ri). 

Trattasi di una disposizione molto grave,che stabi- 
lisce due pesi, e due misure, a danno di coloro che suc- 
cedono a quelli mantenuti irregolarmente in servizio. 

Non sa in qual conto saranno tenute le sue parole, 
ma se avrà l'amarezza di vedere approvata la legge, 


non dovrà rimpiangere di aver mancato di porrein. | 


nanzi al Senato il suo pensiero mosso dall’ amore 
per la marina. 


Franchetti, amico personale del sen. Reynaudi non 
ne divide le idee. Se è vero che il reclutamento degli 
ufficiali macchinisti è sospeso da tre o quattro anni con 
gravi danni, questi si moltiplicheranno se non si prov- 
vede. 


Il disegno di legge proposto è il completamento 
di altri disegni di legge, iniziati ed applicati in pre- 
cedenza dal compianto Mirabello. 

Accenna alle preesistenti disposizioni per i macchi- 
nisti sia per il reclutamento, sia per la carriera e nota 
che il risultato era l'abbassamento del morale di 
quel corpo. 

Quindi non può che lodare il Ministro per la ri- 
forma. E solo raccomanda che non siano diminuiti 
—_—— ——————_____ 


zioni e di queste sovrapposizioni, e che abbiamo con- 
servato come cimelii della psiche umana i giornali 
di quel tempo, in cui si svolsero certe azioni artisti- 
che, anzi estetiche, rimaniamo sorpresi, non che com- 
mossi, di questa vita così stranamente vissuta, come 
appare dai documenti. Ma non è questo che ci sorpren- 
dedi più: ci sorprendono gli equivoci a cui possono dar 
luogo certe vocazioni artistiche, non bene definite, 
che danno origine a considerazioni di una grande 
profondità filosofica; perchè nell’attuale momento 
storico, conle donne che si riuniscono in congresso pel 
riconoscimento dei loro diritti civili e politici, una 
parola di più o una parola di meno può far cam- 
biare completamente la faccia delle cose. 

E mi spiego: spiego cioè la mia idea fissa sull’ elet- 
cosa che interesserà assai medio 
cremente i miei cinque lettori, come direbbe un 
manzoniano; ma che non può non interessare gli 
statisti,i moralisti e i filosofi di professione, che non 
sono così pochi come si crede generalmente. 

Ciò è tanto vero che in Inghilterra si dibatte il pro- 
blema assai acerbamente; che in Francia, in Ungheria 
© perfino nelle lontane Americhe, comesi è convenuto 
di chiamarle, ei fanno delle dimostrazioni di un gran- 
dissimo buon umore; e che, dopo grandi discussioni, 
‘a Budapest è stato convenuto che l'Unione Mondiale 
pel suffragio femminile sia stabilita » Londra (!) per 
l'educazione delle gioventù, relativamente al suffra- 
gio femminista; oltre a ciò anche la Camera e il 
Senato sì sono per compiacenza dovuti occupare 
di certe schermaglie spiritose del sì e del no, del credo 
©; non credo: e oraci è promesso qui, in questa 
Italia, così di buona famiglia e così di buona con- 
dotta, il giubilo di un altro Congresso internazionale ' 
‘nel prossimo anno, e noi buona e povera gente 
all'antica, vediamo dei fenomeni in proposito, uno 
più bello dell'altro. 


O 


gli obblighi di guardia alle macchineche hanno gli 
ufficiali di marina. Non sa quali sieno stati i motivi 


Egli voterà il disegno di legge perchè completa 
una riforma necessaria e assicura il servizio delle 
macchine, organo essenziale. 

Non crede sin stato esatto il sen. Mazza nel pareg- 
giare gli ufficiali dei R. Equipeggi agli ufficiali del- 
l'Esercito. 

La categoria degli ufficiali dei RR. Equipaggi gli 
sembra umiliante; è una categoria ibrida, nonorge- 
nica e sarà bene sopprimerla. 

Quanto ai furieri la Comm.d'Inchiesta propose 
fossero ridotti a quelli assolutamente necessari per 
i servizi militari. Consente in tale proposta ritenendo 
cosa sana la soppressione della categoria dei furieri 


AZIONA 


con funzioni civili che potrebbero essero sostituiti 
dagli ufficiali che non possono più sopportare la vita 
marinara. 

Nota però che nel progetto v'è qualche disposi 
zione che ispira dubbi. 


fatto che è impossibile un sufficiente allenamento 
© una lunga permanenza in navigazione degli uffi- 
ciali se il numero di essi è eccessivo in proporzione del 
numero delle navi. 

‘Ripete che voterà il progetto perchè ritiene che la 
perte che non approva non sarebbe evitata con un 
voto contrario. 

Augura che continui il presente indirizzo nelle cose 
della Marina, e conchiude che all'amore che tutti i 
senatori hanno per la Marina si unisce in lui la tene- 
rezza che si ha per le cose e per le persone per le quali 
si è molto sofferto. (Approvazioni e congratulazioni). 


DISCORSO DEL MINISTRO 


Gattolica (Marina) ringrazia il senatore 
che ha dichiarato di approvare nelle 
linee generali il disegno di legge. Non spera di per; 
susdere gli oratori che si sono mostrati contrari, 
ma invita il Senato a prestare attenzione a quanto 
egli è per dire. 

Il disegno di legge nell'altro ramo del Parlamento 
raccolse la quasi unanimità dei voti, e nella parte 
che è stata più svversata nell'odierna discussione, 
quella concernente le disposizioni per il Corpo dei 
macchinisti, ebbe consezienti anche gli oppositori. 
i sono avanzate alcune pregiudiziali di fatt 
si è detto per esempio, che non era necessaria una ri- 
forma alla legge organica del 1878, e che il volerla 
modificare costituisce una prova della irrequietezza 
del Ministro, invaso e pervaso dal desiderio di tutto 
riformare. Ma dicendo questo si è fatta una pura e 
semplice affermazione. 

La stessa obbiezione si sarebbe potuta fare al Brin 
quando nel 1878 propose di modificare gli ordinamenti 
che 1% anni prima aveva fatto il Cavour. 

La legge del 1878 fu opera perfetta, perchè, per 
quanto riflette l'assetto del personale, rappresentò 
il logico svolgimento degli ordinamenti dettati dal 
Cavour. Ora dal °78 ad oggi, sono trascorsi 35 anni 
e la Marina è passata a traverso trasformazioni che 
impongono una seconda tappa nella via del perfe- 
zionamento dei suoi ordinamenti. 

Ricorda che la legge del 1878 ha avuto sino ad 
oggi oltre 40 modificazioni legislative, molte delle 
quali hanno toccato i suoi capisaldi. 

Ora bisogna reclutare gli ufficiali macchinisti 
quelli del Corpo sanitario, aumentare gli organici e 
procedere ad altre riforme che sono state suggerite 
dalla Commissione d'inchiesta e dall’on. Mirabello. 

L'Ufficio centrale crede invece sia più conveniente 
venire alla compilazione di una legge organica su tutti 
i personali della Marina tanto militari quanto civili. 

‘Sì chiede da quali leggi, dopo che il disegno di leg- 
ge in discussione sia stato approvato verranno re- 
golati i personali civili. 

L’oratore aimosira come non era necessario riu- 
nire insieme le disposizioni riguardanti i due personali, 
siccome quelli che non hanno alcun punto di contatto 
tra loro. Non disconosce però che sarebbe necessaria 
una legge per unificare e completare le varie leggi con- 
cernenti il personale civile e dichiara che aveva già 
in pronto un disegno di legge al riguardo, ma per ra- 
gioni di Governo e parlamentari la presentazione 
di esso è stata rinviata alla prossima Legislatura. 

E, passando a sgombrare il terreno da altre pre- 
giudiziali opposte al disegno di legge, dice che si pro- 
pone di provvedere pengli ufficiali in congedo con altro 
disegnodi legge, e che in questosi contemplano gli uf- 
ficiali di complemento in quanto hanno attinenza con 
quelli in servizio attivo. 

E posciaesammale varie disposizioni del disegno 
di legge. 

Gli ufficiali macchinisti 


Dice che la questione del personale dei macchi- 
nisti non è nuova in Senato: nonsi tratta nondiuna 
questione d’indole tecnica, ma di una questione morale 
e disciplinare. 

Dà lode al personale dei macchinisti, che non cede 
a queilo di nessun'altra marina. la 

Ricorda i ‘provvedimenti presi per il personale 
di macchina da alcune marine estere Negli Stati U- 
niti il personale dl vascello e di macchina lorma 
corpo unico. 

Il sistema col quale fino a qualche anno addietro 
si reclutava il personale di macchina rilevò il bisogno 
di una coltura maggiore nel corpo degli ufficiali 
macchinisti, ed uno stato di disagio nel corpo dei 
sottufficiali che erano costretti ad attendere lunghi 
anni la promozione. 

Il compianto mio predecessore, on. Mirabello, già 
nel 1906 e 1907 Vi propose una serie di provvedimenti 
intesi 2 preparare la trasformazione del personale 
di macchina allora in servizio e tendenti alla sepa- 
razione fra la carriera degli ufficiali e quella della 
bassa forza di macchina. 

Siccome però si trattava di argomento di suprema 
importanza, l’on. Mirabello, prima di proseguire sulla 
via delle riforme, volle essere confortato da un parere 
competente ed autorevole, e però nominò una com- 
missione, presieduta dal Capo di stato maggiore 
on. Bettolo e della quale feci parte anch'io, incari- 
candola di studiare e proporre i provvedimenti vale- 
voli a risolvere la crisi del personale di macchina. 

La commissione fondò le sue proposte su questi 
capisaldi: 

-_ =: 


attrice, poichè ancora è vivo il ricordo di un processo e 
di altri epistolari amorosi che finirono così tragicamen- 
te,non può passare inosservato agli specialisti in mate- 
ria, fra i quali, e sia detto senza superbia, io occupo un 
posto non disprezzabile, non fosse che per la mia 
costanza e pel mio coraggio. 

Questo epistolario, giudicato senza mal animo di 
critico e senza manica troppo stretta di moralista edi 
pinzocchera, nella sostanza, quanto alla forma non può 
dirsi in verità che appartenga alla categoria di quello di 
Abelardo ed Eloisa: e neppure a quelli meno antichi 
della Nouvelle Héloise e delle lettere intercedute fra 
il conte Riquetti di Mirabeau a Sofia Ruffey; e poichè 
vi si parla di altre cose personali, naturalmente 
valasciato infmano ad altri critici e altri bibliogra- 
fie. Masi perdonerà ad una folklorista, appartenente 
alla Società Etnografica italiana,e raccoglitrice di canti, 
di proverbi e di costumanze, usi e superstizioni, di 
togliere un equivoco che la diffusione dell’interes- 
sante epistolario potrebbe far nascere negli studiosi 
del linguaggio; e senza entrarè in argomenti che non 
mi appartengono, mi permetto di correggere n pro- 
verbio gentile, che il contado ripete negli scherzi 


rs 

La scrittrice dell'epistolario, ritomando su alcuni 
litigi amorosi che pare fossero intervenuti fra.i due 
amanti, quasi volesse confermare quello che si dice 
sempre, adegno d'amore poco dura, si vale dunque di 


‘un proverbio popolare, anzi del contado, e dice: amore 


non è bello se non è stuzzicarello; ma essa prende un 
‘curioso equivoco, e anzi un equivoco assai pericoloso 
‘per la castità ingenua delle campagne: il proverbio 
dice invece così: L’amor non è bello se non è scorruc- 
ciarello; il che vuol dire perfettamente un’altra cosa, 
© assaî più gentile © corretta. 

Di questi equivoci sull'auizice. dell'opistola «e ne 


La questione dei macchinisti è di ordine esclusi- 
vamente morale e disciplinare. 

Come tale non conviene quindi, per risolverla, 
ricorrere ad esperimenti (e si alludeva al corpo unico), 
che sovvertono i nostri ordinamenti a danno della 
efficienza bellica della flotta; 

Si crei un affratellamento, quanto più si può saldo, 
tra ufficiali di vascello elufficiali macchinisti, ma i due 
compiti rimangano distinti. 

E, in base a questi criteri fondamentali, la commis- 
sione alla unanimità approvava: 

Che l’ufticiale macchinista non fosse più reclutato 
dai sottufficiali, ma da una scuola di allievi ufficiali 
che cominciava con un corso di tre anni a Venezia 
e si completava con altri due anni di studio all’ac- 
cademia navale; 

che il corpo degli ufficiali macchinisti non fosse 
più alla dipendenza di quello del genio navale. 

che le funzioni esecutive del personale addetto 
agli apparati motori fossero affidate a tre categorie 
del C. R. E., meccanici, fuochisti, artefici; 

che il periodo transitorio fosse non eccessivamente 
lungo, ma durante esso fossero senz’indugio eliminate 
o attenuate alcune cause di disagio. 

E mi si permetta, per finire, riportare testualmente 
alcune frasi della relazione della Commissione: « E 
necessità fondamentale, assoluta, dice la relazione, 
di rendere, per quanto è possibile, comune il reclu- 
tamento e la educazione degli ufficiali di vascello 
e macchinisti, poichè dal punto di vista disciplinare 
e morale, sia per le relazioni tra il comandante ed 
i suoi ufficiali, sia per quelle tra ufficiale ed ufficiale, 
non v'è chi non veda la convenienza di avere a bardo 
un solo nucleo di ufficiali perfettamente affratellati 
tra loro, tutti provenienti dalla stessa origine educa- 
tiva e didattica, tutti di età proporzionata al grado, 
di pari attitudini e di educazione comune ». 

Dopo così precise e meditate conclusioni, che 
cosa avrei dovuto fare io, che ero stato membro 
della commissione? 

Non può esser dubbia la risposta: non deve'creare 
il Corpo unico, ma dar vita ad un ordinamento che 
affratellasse ufficiali di vascello ed ufficiali di macchina 
così intimamente da formare su di ogni nave quella 
famiglia, quella « band of brothers », che fu la gloria 
della marina Nelsoniana. 

In verità, per raggiungere questo scopo, nulla di 
meglio io avrei saputo proporvi di ciò che stabilisce 
la legge presentata al vostro suffragio. Giudicatene 
Voi: 

1°. I nostri ufficiali di vascello e di macchina 
verranno educati in un unico Istituto, con corsi di 
istruzione comuni per le sole materie di carattere 
generale e militare, e con insegnamenti distinti per 
le sole materie di specializzazione. Si otterranno cos 
ufficiali delle due categorie pertfetamente amal- 
gamati dalla comune educazione e dalla stessa pro-? 
venienza, ma in ogni caso destinati, findall’inizio degli 
studi, ad una delle due specialità. 

2°. Gli ufficiali così educati ed istruiti in unica 
scuola formeranno una sola famiglia, un solo corpo, 
quello dello Stato Maggiore Generale, ma avranno 
ruoli e carriere distinte e non potranno mai scambiare 
le funzioni rispettive. 

Ma pur troppo, se per alcuni ho fatto poco, perchè 
non ho propesto il corpo unico, per altri ho fatto 
invece troppo, comprendendo gli ufficiali di macchina 
nella stessa denominazione del Corpo degli ufficiali 
di vascello. 

Nella comune denominazione di stato maggiore 
generale io ho voluto comprendere ed affretellare 
i due corpi combattenti della Armata, quello degli uf- 
ficiali di vascello e degli ufficiali macchinisti, facendo 
prevalere le affinità militari sulle tecniche. 

Sono i macchinisti dei combattenti ? 

Per negarlo, bisognerebbe ignorare la funzione che 
compiono il contributo che recano all’armamento del- 
le navi, i pericoli ed i rischi ai quali sono esposti, 
le qualità di animo e di coraggio che devono possede- 
re per compiere il loro dovere in tutte le ore e spe- 
cialmente nei supremi momenti della guerra navale. 

Lo stesso Ammiraglio Gualtiero ebbe a riconoscer- 
lo in Senato nella seduta del 22 giugno 1909, allor- 
quando disse che il corpo dei macchinisti è uno dei cor- 
pi veramente combattenti, unitamente a quello degli 
ufficiali di vascello. 

Ma si obietta: lo stato maggiore generale ha funzio- 
ni direttive e di comando, che mancano agli ufficiali 
di macchina. } 

To potrei citare esempi di altre marine, e fra queste 
PAustria-Ungheria, in cui le Stabspersonen, ovvero 
le persone dello stato maggiore sono gli ufficiali di 
_r—_——EE———__—___mn——@—€=@——€ess 
sono verificati diversi, a cominciare. dall’esordio 
della sua carriera, dal suo nome e cognome e patria. 
Ve ne ricordate? 

Quando i giornali annunciarono una Vittoria Lepanto 
alteatro Argentina, a cuierano associati i nomi di Sara- 
cinesco e di Gabriele d’ Annunzio, e aveva ottenuto un 
successo strepitoso, per cui tutta Roma select e snob 
aveva occupato il testro con un entusiasmo artistico 
insolito e straordinario, alcuni stranieri credettero 
che si dovesse rappresentare e che si rappresentasse 
infatti (poichè gli stranieri comprendono assai im- 
perfettamente l'italiano), una nuova tragedia d’An- 
nunziana — la vittoria di Lepanto sui Saraceni - in cui 
la protagonista esordisse sulle scene, per personi- 
ficare un’eroina come Caterina Segurana, 0 come 
Stamura, che realmente hanno combattuto contro i 
Turchi. 

L'equivoco, per chi ha studiato la storia, era tanto 
più naturale, in quanto che il D'Annunzio aveva re- 
centemente lanciato sul mare amarissimo una nave, 
che doveva salpare contro il nemico d'Italia, e che 
il teatro Argentina era il fulcro augurale intorno a 
cuisiaggirava la Compagnia stabile nel solo teatro della 
Capitale, di cuiè gerente il Municipio di Roma; il quale 
Municipio ha sede in Campidoglio, che è la culla di ogni 
gloria e d'ogni splendore di civiltà, e dove ha perlato 
Catone il Censore; quando nen esisteva ancora la 


capitano e gentil cavaliere, insieme ai Veneziani di 
Sebastiano Veniero e all’armata papale di Papa Pio V, 
avevano selvata l'Europa dall'invasione saracena 
(essi pronuncisvano atracimesca; da qui il secondo e- 
quivoco) e naturalmente dall'autore della Nove si 
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vascello, i cappellani, gli avvocati fiscali militari, f 
medici, i macchinisti: ma preferisco non uscire dalla 


\caratteristico. 

Noi abbiamo fra gli ufficiali di vascello un numero 
di ufficiali specialisti direzionali, i quali non imbarca 
no. Dico subito che essi fan parte di una istituzione 
utilissima, rendono segnalati servizi e meritano molta 
considerazione. Ma, non imbarcando più, non hanno 
unzioni direttivo di e comando. Ha per quesso qual- 
cuno pensato di proporre che fossero tolti dal corpo 
dello stato maggiore generale ? E perchè? 

Perchè gli ufficiali specialisti direzionali hanno co- 
munanza di origine con gli ufficiali di vascello. E 
allora, trascorso il periodo transitorio, non credete 
Voi, colleghi onorevoli, che gli ufficiali di macchina, 
provenienti dallo stesso Istituto, che con gli ufficiali 
di vascello vivono, operano e corrono gli stessi rischi 
© pericoli in guerra, potranno di diritto appartenere 
allo stesso corpo, pur non avendo funzioni direttive e 
di comando? + 

D'altra parte io mi domando quali inconvenienti 
potrebbero nascere dall’aver riuniti sotto una deno- 
minazione comune i due corpi e per quanto abbia ri- 
flettuto, io non vedo la possibilità di aleun danno, dal 
momento che i ruoli, le carriere, le funzioni rimarranno 
assolutamente distinte. 

Nel valutare questa soluzione, noi dobbiamo met- 
terci, onorevoli senatori, da un punto di vista assolu- 
tamente gbbiettivo e giudicare all’infuori di qualsiasi 
pregiudizio e di qualsiasi tradizione, per ispirarci sol- 
tanto alle supreme ragioni della giustizia e del servi- 
zio. 

Quella che discutiamo è questione morale e disci 
plinare, e le questioni morali non ammettono rinvii 
© mezze misure, e però io credo che risolvendo com- 
pletamense — come Vi propongo — il grave proble- 
ma, noi non solo eviteremo nuove scosse in avvenire, 
ma daremo ancora una prova della nostra sagge: 
e di quello spirito di sana democrazia che anima tutti 
i nostri ordinamenti. 


"e 


Il Vostro Ufficio Centrale, al fine di dimostrare che 
questo disegno di legge non è urgente, ha rilevato che 
l'esodo degli ufficiali macchinisti attualmente in ser- 
vizio avrebbe potuto frenarsi, modificando opportu- 
namente il R. D. 17 luglio 1910, con cui venne de- 
terminato il piano per l’applicazione graduale agli 
ufficiali macchinisti dei limiti di età in vigore per gli 
ufficiali di vascello. 

To non credo che il Governo abbia facoltà di addi- 
venire a ciò trattandosi di atto compiuto per delega 
del potere legislativo, e come tale irrevocabile. 

Ma, quando anche tale soluzione fosse possibile, 
non la riterrei assolutamente opportuna, poichè essa 
avrebbe un'influenza perniciosa sulla carriera dei gio- 
vani ufficiali e dei sottufficiali brevettati alla cui sor- 
te appunto si volle provvedere con la legge del 1910 e 
con.il decreto che ho citato. 

Noi verremmo così a creare nuovamente gli inconve- 
nienti che tre anni or sono dovemmo rimuovere ! 

Per temperare gli effetti della legge del 1910, 
senza turbare la carriera della massa dei subalterni 
e dei sottufficiali che attendono la promozione, nen 
vi è che il rimedio propostovi quello cioè di approfity 
tare dell'ampliamento dei quadri nei gradi superiori 
— al quale pur si doveva subito addivenire per assi- 
curare il nuovo reclutamento — e ammettere a coi 
correre all'avanzamento e trattenere in servizio, 
quando siano giudicati meritevoli di promozione, 
pure gli ufficiali în posizione ausiliaria che al 1° marzo 
del corrente anno si trovavano ancora in servizio 
attivo. 

In tal modo, se la massa perderà pochi posti, avrà 
il vantaggio enorme di un organico assai più favore- 
vole e la marina potrà ancora per qualche anno va- 
lersi di ufficiali superiori provetti e sperimentati. 

pra 


Gli organici assegnati agli ufficiali macchinisti da 
questo disegno di legge rispondono, posto per posto, 
agli incarichi che si affidano a questo corpo e assol- 
vono il voto della Cummissione che studiò a fondo 
l’argomento, e cioè che la carriera dei nuovi ufficiali di 
macchina sia per quanto è possibile, parallela a quel- 
la degli ufficiali di vascello. 

Ed è razionale che così sia, altrimenti quale padre 
oserebbe consigliare al figlio la carriera di macchina, 
se essa dovesse svolgersi in condizioni inferiori a 
quella degli altri corpi? 

Questi nuovi organici giovano nel presente, perchè 
frenano il troppo rapido esodo degli ufficiali per limite 
di età ma mirano sopra tutto a dare agli ufficiali di 
nuovo reclutamento la sicurezza di una conveniente 
carriera. 

Si è detto che nessun motivo di urgenza imponeva 
di provvedere entro il corrente annoalla soluzione de- 
finitiva del problema del personale di macchina, ed 
a prova di ciò si è affermato che î 300 ufficiali ed i 
500 sottufficiali attualmente in servizio saranno più 
che bastevoli per tenere al completo i quadri per 

anni. 

Ma le cose non stanno in questi termini. 

AI 1 gennaio 1918, avranno lasciato il servizio 275 
ufficiali; e poichè — come ho analiticamente dimo- 
strato all’Ufficio Centrale — dei 500 sottufficiali 
soltanto 240 sono in condizioni da essere promossi 
ufficiali, si avrà in quella data una deficienza di 35 
ufficiali. | 

Se il nuovo ordinamento potrà essere iniziato nello 
autunno di quest'anno gli ufficiali macchinisti pro- 
venienti dall'Accademia navale cominceranno a 
prestare utile servizio sulle navi verso la fine del 1919 
ein questo frattempo altri 49 ufficiali avranno cessato 
dal servizio attivo. Si avrà allora una mancanza dî 
84 ufficiali, ossia il 23% del quadro organico. 
—_____—_ _— — 0 
mente in giorni come qualli in cui, malgrado la calma 
‘apparente e serena, si respirava già l’odor della polve- 
re che precede le aspre battaglie. 

Tl cavalleresco don Giovanni poteva ben dare la 
trama della tragedia, perchè, a non essere egli il Gio- 
vanni Tenorio della leggenda innamorata, aveva pure 
dato argomento perfino ad un’opera d'un Maestro 
italiano, che gli stranieri conoscono forse più di noi; 
« poichè le due galeazze, come racconta .il Botta, « delle 
« Navi di San Marco erano assegnate alla battaglia e 
«a ciascun dei corni; lo quali grossissime essendo e 
«capaci di navigare con vele e con remo parevano qua- 
« si antemurale atto a ricevere le prime percosse ed 
«a rompere l’impeto del nemieo »... proprio come dios 
il poeta della Nave, quando la vuol far salpare verso 
il mondo. 

Ms quale sorpresa per essi! La tragedia invece per 
gli stranieri era tutt'altra cosa di quella che essi 
avevano compreso, e assai meno eroica di quello che 
il nome della protagonista pareva promettere. 

Anche noi allora avremmo voluto provare la stessa 
sorpresa, perchè fosse attenuate l'impressione che una 


ss È 
Non essendo Catone, il quale ha parlato in Campi-' 
doglio qualche secolo fa, chi scrive queste parole 
non intende arrogarsi il diritto di giudicare l'intrin- 


Ù 
di 


Aia I 


Ufficiali Reali Equipaggi 
Dirè adesso della proposta. ‘abolizione degli ufficiali 


legge non 
relazione 
piegò in alcun 


corpo reale equipaggi 
venivano creati di nuovo per fronteggiare la scarsezza 
degli ufficiali inferiori di vascello e per impedire che i 
sottufficiali abbandonassero il servizio appena rag- 
giunto il limite di età per aver diritto a pensione. 
Anche in questa circostanza fu rilevato l’incompati- 
bilità tra le funzioni di qualche specialità delle cato- 
gorie del corpo reale equipaggi ed il prestigio inerente 
al grado di ufficiale; malgrado ciò nel 1888, si ebbero 
gli ufficiali operai e più tardi, quando la legge si estese 
a tutte le categorie, anche gli ufficiali fuochisti. 

Secondo le intenzioni ‘ministeriali, i servizi da 
affidarsi a questi ufficiali avrebbero dovato essere: 

1° comando di reparti bassa forza; 

2° ispezioni nel RR. arsenali: 

2 ufficiali aiutanti presso la R. Accademia navale; 

4° guardiamarina sulle navi scuola d'artiglieria © 
torpedîni; sulle navi della difesa locale; 

5: capi carico sulle navi di I* classe; 

6-° ufficiale di guardia sui trasporti e comandanti 
di navi di uso locale. 

L'esperienza ha dimostrato però che gli ufficiali 
del €. R. E. sono atti a coprire soltanto pochi degli 
anzidetti incarichi, tanto che la massa di essi non fa 
mai impiegata che in due soltanto delle sei mansioni 
per le quali venne istituita, e cioè nel comando di 
reparti di bassa forza e nelle ispezioni nei RR. ar- 
senali, mentre oltre trenta ufficiali sono attualmente 
destinati ad uffici di gestori o di magazzino o di cassa, 
di competenza del personale civile. 

Nei riguardi del servizio, dunque, l’esperienza ha 
dimostrato che l'istituzione degli ufficiali del C.R. E. 
non risponde affatto allo scopo. 

Questo dal punto di vista tecnico. Dal punto di 
vista economico la promozione rappresenta tutt'altro 
che un benefizio. Infatti, il sottufficiale di grado più 
elevato. cioè il capo di 18 classe, che percepisce (som- 
mando tutti gli averi) non meno di lire 230 al mese, 
colla promozione a sottotenente del C. R. E. ne riceve 
174. cioè ne perde 566 questa perdita si verifica quando 
inevitabilmente il promosso deve assogettarsi allo 
maggiori spese di corredo e di trasferimento, pur 
volendo' non tener conto del cambiamento di tenore 
di vita imposto dall’elevazione ad ufficiale, sopra tutto 
quando si ha famiglia, come avviene ordinariamente, 

Nè le condizioni, per quanto riguarda la pensione 
sono migliori. 


fungerebbe nep- 
logge non si fosse 


‘7 sottufficiali si hanno 166 ufficiali del 
in ben 11 ruoli, lo che vuol dire che sol- 
tanto il 3% sono destinati a divenire ufficiali. Si com. 
prende quindi come in tale stato di cose non vi possano 
giungere che solamente coloro che hanno la rara 
fortuna di riunire in un determinato momento tante 
fortuite circostanze a loro favorevoli. Non solo; ma 
poichè queste scarse promozioni debbono aver luogo 
necessariamente per categorie, assai spesso, 
che vecchi ed ottimi sottufficiali vedano promossi 
‘ufficiali compagni, inferiori a loro in merito ed anzia- 
nità di servizio, sol perchè appartengono ad una ca. 
tegoria nel cui ruolo in quel momento si presentano 
delle vacanze. 

A sostegno del provvedimento proposto posso infi- 
ne aggiungere che in un pro-memoria di un sottuffi. 
ciale. sottoposto alla commissione da me nominata 

la carriera delle varie categorie 
Si invoca, per tutte le ragioni anzi- 
dette, la abolizione degli ufficiali del C. R. E.e si sugge- 
risce di devolvere il mezzo milione che questi ufficiali 
strazione per migliorare la condi: 

zione della massa dei sottufficiali. 

È. se ancora dopo tutto ciò che ho esposto vi fosse 
dubbio, per distruggerlo ionon ho che da far sapere al 
Nenato che nell’ultimo triennio su 44 sottufficiali pro- 
mossi ufficiali, 33 cioè il 75 %, hanno rinunciato, 
la qual cosa significa che la grande maggioranza dei 
sottufficiali non ritiene vantaggiosa la promozione 
ad ufficiale. 

Tale è l'istituzione degli ufficiali 
‘moralmente è ragione di amarezza 


Mi si è domandato come verranno sostituiti gli 
Ufficiali semaforisti del C. R. E. Como gli alti, 
questi saranno surrogati da provetti e anziani sottuf. 
ficiali in quelle destinazioni che hanno carattere 


conoscenza dei proverbi della campagna romana a cui 

appartiene; e malgrado ciò le si sia potuto attribuire 

la qualifica di capo partito del suo paese, e abbia po. 
or Vescovo, 


volta sola; qualcuna di pii 

Windsor. Ma, poichè siam 

‘attisti, che qualunque sia 

costituire un partito a. 

e fondare una com) 

proprio genio e piacimento, dopo la pubblicazione 
«di questo epistolario, pare necessario e naturale di 
domandare al Teatro Argentina quando potremo an- 
cora godere di un così sorprendente spettacolo, 

* val Teatro Argentina è aperto a tutte le opere d'arte, 
qualungue sia il loro soggetto e la Joro azione, dalle 
| commedia al dramma e alla tragedia, perchè non è 
Un teatro per case di educazione, nè per maestri di 
morale; ma non può avere artisti con altra marca di 
| fabbrica che quella dell’arte e del valore in arte. 

Il richiamo che taluna 

; alle virtuose di ballo, ri 

antichi, 

dell'ingegno e della cultura, che 
| vano: di più le Aspasie furono ammirate ed ebbero 
| preponderanza anche presso i filosofi ed omagei 
quando erano già celebri, per altre ragioni che son 
sono quelle delle Aspasie moderne, che qui sarebbe 
superfluo di indcaire. n 
E — 

partiti, o piuttosto, da 


‘re, scrivere e far di conto, e che 
; ville o castelli, io insisto a fare una timida domanda: 
i Le Aspasie, le Nere, lo Glicere, lo Margherite Gau- 


i corso 

i era prima un ottimo ale, 

LE 

iali del C. R. E., nei loro incarichi militari, marina. 

i © riservati, saranno surrogati da ottimi sottuf. 

anziani, dei quali immediatamente si solleverà 
edil igio. 


mente la sperequazione tanto lamentata tra le car- 
riere delle varie categorie, stabilisco un massinmo di 
permanenza nei vari gradi e mira a limitare l'esodo 
dei sottufficiali prima che abbiano compiuto il mas. 
simo degli anni 0 la pensione massima. 
In tal modo viene ad essere eliminata una delle 
ragioni per l'istituzione degli ufficiali del Corpo 
Equipaggi, e quanto all’altra, cioè alla scar- 
Sezza degli uficiali inferiori, vi si provvede assai 
meglio assicurando un permanente reclutamento di 
buoni ufficiali di complemento. o 


Gli altri provvedimenti 


E passa a dire della proposta di abolizione della ca- 
tegoria furieri. 

Espone le ragioni che consigliano di non conservare 
una categoria composta di 250 militari ai quali non si 
richiedono particolari conoscenze tecniche e profes- 
gionali. 

Altro punto è quello che riguarda îl Commissariato, 

Ricorda che il compianto Mirabello ebbe ad afferma. 
re fin dal 1906 la necessità di separare i servizi ammi. 
nistrativi e contabili da quelli tecnici. 

1 provvedimenti ora proposti non fanno che conti- 
nuare l’opera dell’on. Mirabello. 

Per dimostrare l’ntilità di questi provvedimenti si 
riferisce al giudizio della Giunta Generale del Bilan. 
gio della Camera elettiva nella relazione sul consuntivo 
910-11. 

Aggiunge che ai provvedimenti ora proposti egli fu 
sollecitato anche cal Senato con un ordine del gior- 
no approvato nella tornata del 28 giugno 1911. 

Accenna infine si provvedimenti peri corpi sani- 
tari della marina i quali hanno incontreto il favore del. 
l’ufficio Centrale. 

Espone lo stato di disagio in cui si trovano gli uffi- 
ciali sanitari per ciò che riguarda la loro carriera e nl 
quale si porta un radicale rimedio col presente disegno 
di legge. 

Da poi risposta ad alcune minori osservazioni del- 
l'ufficio centrale. 

E concludendo rileva; che i provvedimenti ‘proposti 
non costituiscono un improvviso e radicale rivolgimen. 
to ma armonizzano una lunga serie di norme dissemi 
nate in molte leggi, completano riforme di cui il suo 
compianto predecessore aveva segnato l'inizio e tradu- 
cono in atto proposte della Commissione d'inchiesta, 

Dichiara che il disegnodi legge è stato profonda. 
mente studiato e che il Governo ha la coscienza di aver 


compiuto tutto il suo dovere (Vive approvazioni). 
“1 


Gualterio (per fatto persanale. Completa il concetto 
espresso nel definire il perchè gli ufficiali di vascello 
sono chiamati nella regia marina ufficiali di Stato mag. 
giore. 

Reinaudî, dovrebbe rettificare alune inesatteze 
del Ministro ma per l’ora tarda rinuncia alla parola 

Pre inte, domanda all'ufficio Centrale se ‘mantie- 
ne la proposta di suspensiva, 

Bava Beccaris (Voci) a domani a domani. 

Presidente, continui il suo discorso. 

Bava Beccaris, conferma che il disegno di legge, 
come fu osservato da vari oratori non è un progetto 
organico. 

Da ragione ed espone al Senato il modo come si vol- 
se il lavoro dell'ufficio centrale, le varie domande e 
‘questiti sottoposti al Ministro, lerisposte ricevute e co 
me, per assoluta mancanza di tempo, essendosi insi. 
Stito per l'iscrizione del progetto all'ordine del giorno, 
non ha potuto redigere una relazione più vasta, esa 
minando minutamente tutte le disposizioni che vi si 
contengono, ciò però che ha fatto oggi col suo discorso 
il senatore Gualterio, 

Non trova nessun carattere di urgenzà che richieda 
l'immediata approvazione delle proposse ministeriali. 

Non crede opportuna la fusione degli ufficiali mac- 
chinisti con gli ufficiali di vascello. Gli sembra che 
il Senato, ammeno chè non voglia ritenere tuttigrullii 
componenti dell'Ufficio centrale, dovrà ben ponderare 
il pro e il contro, prima di approvare il progetto. 

Si diceva che il Ministro avesse voluto fare una ri- 
tirata. 

Giolitti. Non è vero, e ciò per la difesa del Governo 
e del mio collega. 

Bava Beccaris. Ma allora perchè la legge non è 
Stata presentata prima a noi? 

Quolitti. E' stata presentata da 45 giorni pie chù 
sufficienti per uno studio, più che accurato, 

Bava Beccaris. Sitratta di legge tecnica, esisono 
pronunciati contro i tecnici del Senato. 

Mantiene la sospensiva, 

Presidente, essendo mantenuta la sospensiva del- 
PUfficio centrale, la pone ai voti, invitando i senatori 
a prendere i loro posti. 

Dopo prova e controprova la proposta sospensiva 
non è approvata. 

La seduta è levata alle ore 17.40. 

Oggi seduta alle ore 15. 


{hier, lo Cerrito, le Statue di carne di alto e di basso 
bordo, dovranno aneh’esse avero il voto politico, com. 
merciale e amministrativo? 

Potranno essere elettrici ed eleggibili? 

Ecco il problema! 

Per fortuna il 


insospettabile. 

Ala letteratura è riservato ancora il compito di 
rialzare i costumi: al giornalismo è riservato il vanta 
dli evocare i grandi eroici esempi di coloro che riscat, 
tarono la patria: all’arte drammatica quelio che fa. 
ceva dire — castigat ridendo morse — e sapientia et bonzs 
artibus. 

Questo era detto e soritto sui £rontoni dei teatri, 
alla vigilia dei tempi vaticinati, e in cui si educavano 
gli animi alla conquista della libertà e dell’indipen- 


© dell'ingegno 
potrebbero costituire 


Pesercizio 1910-911: 

‘una diminuzione di tonn. 291.253 
di passeggeri 45.535 
di capi bestiame 48.874 
di lire 4,275. 


del numerario, 
plessiva di lire 6.022.403. 
E&minando i bilanci riassuntivi dell'esercizio di 
ogni singola Società, abbiamo i seguenti dati. 
Società Veneziana 


Il movimento delle merci nell'esercizio 1911-12 
è stato di tonn. 115.589, il ‘movimento del bestiame, 
solo di 61 capi, il nolo per l merci è stato di L 
2.509,753 © pel bestiame di L. 1,004. Il movimenta 
generale dei i è stato di 706 per L. 41,115, 

ie pi] ‘utile totale della Società vene. 
Ziana è stato pel 1911 - 12 di TL, 2.551.872. 
Società «La Veloce», 

Il traffico dei vapori di questa Società è stato di 
L. 2,166.483 così distribuite : 

Per nolo merci L. 1,318.546; per nolo passeggeri 
L. 847.997. 

Il movimento generale dei i della So- 
cietà è stato di 4.363; quello delle merci è stato di 
tonnellate 23,393.2. 

Gli utili di questa Società, compresi quelli dipen- 
denti dall'esercizio della navigazione libera, ammon. 
tarono a L 1.160.649,53, 

Società « Puglia » 

I dati della Società « Puglia » risultano dal seguente 
quadro statistico: 
Linee Tonn. Bestiame Pssseggeri Incassi 
Venezia-Bari 34041 2.806 4.146 L. 363,580 

i 42.357 1.281 6.156» 486,588 

27.316 496 4319 >» 320.241 

S.G. Medua-Scut, 671. — 700 » 8729 

‘Bari-Messina 15.645 — 71 » 138.617 

i id 12147 — 12 

i 2.307 139 7.327 43.508 

La Società « Puglia » ebbe un utile di L. 272.441,22 
Società dell’ Arcipelago Toscano 

La Società dell'Arcipelago Toscano ha avuto un 
movimento di merci per 5.442 tonnellate e un movi. 
mento di passeggeri di 52.458, Il movimento di be. 
Stiame è stato di 92 capi. Gli incassi della Società sono 
stati complessivamente di L. 115.339 così ripartiti: 

. Meroi Lo 46372 
Passeggeri » 68.464 
Bestiame » 508 » 

Durante l'esercizio in esamo si verificò una per- 
dita di L. 36.418. 

Società Siciliana 

La Società Siciliana di navigazione a vapore ha 
avuto un movimento di merci per 19.478 tonnellate, di 
passeggeri di 28.435 e di 407 capi di bestiame, 

Il nolo corrisposto alla società per lo merci è stato 
di L 160.775, per i passeggeri di L. 55,606, pel 
bestiame di L. 1.166. 

Si che l'incasso totale della’ gestione è asceso a 
L 217.547. 

La perdita della Società fu di L. 82.190,96. 


Compagnia Napoletana. 

La Compagnia Napoletaria è la Compagnia che più 
di tutte ha esteso il movimento dei passeggeri infatti 
il numero di essi ascende nella statistica a 516.456. 

AI contrario però non ha affatto movimento di mer. 
ci e di bestiame. 

I passeggeri hanno dato alla società un introito 
di L. 646.075. 

Gli utili sociali ammontarono L. 24.689,93. 

Societa”« La Sicania » 

La Licania ha avuto un movimento di merci di 
tonn. 2416, di passeggeri 21.422, di bestiame capi 422. 

I ricavati netti della società per questo movimento 
commerciale sono stati i seguenti: 


Por merci L 
» passeggeri » 


» bestiame » 


con un totale di L 79.001 
La perdita dell’esercizio, perle sole linee sovven- 
zionate, ammontò a L. 84.501,37. 


Linee del Banco di Roma, 

Le linee del — Banco di Roma — che sono: Tripoli-Ci- 
renaica-Alessandria 6 Tripoli-Tobruk, hanno avuto 
questo traffico: 

La prima linea un movimento di 5.648.9 di merci, 
di 1946 passeggeri; di 8.584 capi di bestiame. Il nola 
ricavato, fra passeggeri e merci, è stato în totale di 
L. 162.314 

La seconda linea ha avuto înv ‘ece un movimento di 
merci per 3.574 tonnellate, di passeggeri 1533; di 
bestiame capi 1934. Il nolo merci, passeggeri, bestiume 
© numerario, è stato di L. 84.172, 

Durante l’esercizio in esame le linee sovvenzionate 
del Banco di Roma portarono una perdita di Lire 
231.046. 

Societa” Romagnola. 

La Società Romagnola che gestisce Ie linee: Ra- 
venna-Fiume e Ravenna-Trieste ha avuto nella prima 
un ricavato di L. 7.097: nella seconda di L. 133.076, 
ricavato dovuto più che altro al movimento di merci 
che è stato di tonn. 12.028,2 nella 1° linea; di tonnel- 
late 18.604.8 nella 2a, 

I passeggeri sono stati: 

1° linea BI L 2.724 
2 linea » 1.967 » 13.027 

L'utile di questa Società non si può accertere 
pel fatto che mancano le Statistiche del traffico per il 
bimestre Maggio.Giugno 1912, 

n 

Riepilogando i dati delle singale società di naviga- 
zione in confronto anche con l'esercizio 1910-911 per 
stabilirne la differenza, mestriamo la seguente tabella 


Merci Passeggeri Bestiamo Numeratio - Nolo 


1911-12 1.090.088 850.189 49.956 14.672 24. 
1910-11 1.390.341 904724 98.890 1.559 


Differ. —201.253 —45,535 —#8.874{-12.814 —6.022.403 
Durante l'esercizio 1911-12 i servizi sovvenzionati 
subirono rilevanti variazioni a causa della guerra ita. 
lo-turca, per la sospensione di alcune linee, 
Jungamento di altre, il i L 
Ciò ha fatto le discese da 
© che la sovven- 
ritenute da lire 


Le Regina Madre si felicità vivamente per i grandi 
progressi dei lavori, Prep don. pi 
lo di i ima dell'estate 

scopo di mettere in luce, prima Ponta que: 


4 queste intonati: 
di 


i, esprimendo pure il suo vivo 
compiacimento al prof. Quirico vice-presidente del- 
l'Alleanza antitubercolare, fondatrice della Colonia- 
Scuola. 

A favore del pio istituto S. M. la Regina versò lire 
100; portando con sè, per ri:ordo delle cartoline di be- 
neficenza Pro-Colonia. 

VATICANO. — Nella Chiesa delle Nobili Dame 
Oblstein via Torde” Specchi, haavuto luogo ieri mat- 
tina la Consacrazione Episcopale di mons, Nematalls 
Carame, rettore del Pontificio Collegio Maronita eletto 
vesoovo titolare di Myndo. 

La cerimonia è stata compiuta dal Cardinale Raffae- 
le Merry del Val, segretario di Stato, essendo vescovi 
‘conconsacranti mons. Abele Gilbert vescovo titolare di 
Arsinoe e Sebastiano Leite de Vasconcellos. vescovo 
di Beyà, 

GIUNTA PROV. AMM. PER LA PROV, DI ROMA 

Le Giunta Provinciale Amministrativa per la. Provncia di Ro- 
ma, nella sua ultima seduta prese le seguenti decisioni: 
ANGUILLARA - Contributo Società Musicale - Approva. 

R. PAPA - Collocaz. di condotte d’acqua in località Fucicchia - 

Approva. 
» — Condotte acqua inaffiamento stradale - Parere favor. 
> — Condotteperladistrib. acquaai privati - Parere fav, 

M. LIBRETTI vu. a. - Vertenza De Santis — Approva. 

CERRETO — Vendita taglio bosco Le Case - Approra, 

SUBIACO - Rinnovaz. prestito cambiario col Banco Rava - App. 

CAVE - Affrancaz. corrisposta dovuta da Marzenga - Approva, 

MENTANA - Anticipazione di cassa - Approva, 

PROVINCIA - Prov. Divisione del canneto - Approra. 

ARSOLI - Transazione Lelli - Approva. 

SGURGOLA - Pagamento L. 4736 a Giorgi - Approva. 

FIUGGI - Contributo per la pubblicaz. opuscolo « Le cegue 

salutari d’Italia » - Approva. È 
> — Biglietto mensile abbonamento oura acqua di Fiuggi - 
Approva. 

PALOMBARA - Mutuo di L. 30,000 - Approva. 

FUMONE - Servizio tesoreria - Aîpprova. 

VELLETRI - Rinnovazione cambiale - Approva. 

PIANSANO u. a. - Servizio di tesoreria - Parere favorevole. 
Giunta Prov. Ammin. per la città di Roma — 
La Giunta Provinciale Amministrativa di Roma perla città di 

Roma, nella cua ultima riunione, prese le seguenti delibesazioni: 

ROMA - Variante al progetto di derivaz. dell’Aniefte; 

* — Vatiante appalto lavori sistemaz. Pomerio £. Paolo; 

» Sistemaz. Vio Statilia e & Quintino; 

» Accettaz, indennità esprop. costruz. via del Com- 

meroio - Approva. 

Comm. Provinciale di Assistenza e Beneficenza, 
Nella sua ultima riunione la Commissione provinciale di Assi- 
stenza © Beneficenza pubblica. prese le seguenti decisioni: 
ROMA - Sodalizio fonai italiani, sussidio - Approva. 

ROMA - O. P. Collegio Nazzareno: aumento stipendio al segre. 
tario — assegno al segretario — stipendio professori Pie- 
trobono © Benedetti — stipendio prof. Isoldi — aumento 
stipendio preside prof. Luigi Petrobono - Approva. 

FROSINONE - Cong. Carità, eredità Guglielmi, aff. diritti 
domini - Approva. 

ACQUAPENDENTE - Conf. Sacramento, affrane. canone - App. 

VALLERANO - Cong. Carità, cessiane credito bolognesi — App. 

TIVOLI - Ortanot. S, Getulio, scquisto diritto domini Pacifici — 
Approra. 

CAPRAROLA - Cong. Carità, Enfitensi - Approva. 

BASSANO IN TEV. - Conf. Madonns Assunta. Enfituesi - App, 

BASSANO IN TEV. - Conf. Misericordia. Enfitueei perpetua 
di beni — Approva. 

MONTECELIO - Cong. Carità. Nuovo esper. asta per enf- 
tousî — Approva. 

CAPRAROLA - Conf. 8.8 Trinità. Enfitensi perpetua — Approva, 

‘ROMA - Monto Pietà. Modif. Reg. interno - Approva. 

CIVITACASTELLANA - Cong. Carità. Dimissione debito De 
Angelis — Approva. 

‘ROMA - Collegio Nazzareno. Aumento assegni impiegati - App. 

VALLERANO - Cong. Carità. Causa Mareucci-Ricciardi - App 

TOLFA - Cong. Carità Autorizzazione in giudizio, - Approva, 

ROMA - Conserv. fanciulle povere. Licenziamento Segret-Ma, 
rone — Approva, 

MONTECELIO - Cong. Carità. Enfitensi Cerona - Approva. 

SORIANO - Cong. Carità. Veriaz. eu! prezzo del pano e camme 
— Approva. 

ROMA - O. P. Cartoni. Sistemaz. acqua stabile — Approva. 

GUARCINO - Cong. Carità. Storno fondi aumento compensi — 
Approva. 

VELLETRI - Cong. Carità. Concorso a favore Istituto per mi- 
norenni abband. - Approva, 

GROTTE S. STEFANO — Cong. Carità. Vendita grano - Appr. 

FABBRICA ROMA - Cassa Prestanza igraria. Aumento ne: 
segno segretario — Approva, 

CAPRANICA - Conf. dello Grazie, Aumento stipendio al segro- 

tario — Approva. 

RR — Questa sera alle 21, si adunerà il 

Consiglio Comunale. 


INTERESSI CITTADINI 


Per le case 


per i salariati comunali. 

E” noto che fin dal luglio 1909 il Consiglio comunale 
approvava la costruzione diretta dello case per gli 
impiegati e salariati del Comune, disponendo ‘che a 
tale scopo fosse richiesto alla Cassa Nazionale di 
Previdenza un mutuo di 5 milioni al saggio d'interesse 
del 425 per cento con ammortamento in 40 anni; 
© autorizzava altresì che la costruzione delle caso 
fosse affidata a forfait all'Istituto per le case popo- 
lari, in base ai preventivi ed ai progetti teonici già 


dai 
di mg. L'area | 
ma. 8006,56; il numero 


promesso furono iniziate le 
Pratiche per la concessione della ferrovia e del pon- 
tile da parte dello Stato. 
Ora, avendo lo Stato ultimato 
renti di sua competenza ed 
‘con speciale legge a com 


ha fatto conoscere le 


quali concede il pontile. 
Per quel che 
la Giunta si è 


razioni del Consigli 
autorità competenti. 

Per quel che riguarda il 
richiesta al Governo 
di spazio di 


compilato il progetto 
di massima per il completamento della linea ferro. 
viaria di circonvallazione di Roma, dalla stazione 
Portonaccio alla stazione di S. Pietro. 
Secondo le previsit 
trodursi 


to di tali linee nei rapporti 
coll’abitato e con le vie di transito. 

Tn proposito il Comune ha avuto trattative con le 
fertovie dello Stato, in seguito alle quali si è delibe. 
rato quanto segue: 

1. Restringimento della sezione del vialo di cir- 
convallazione in corrispondenza del piazzale avanti 
il fabbricato viaggiatori della fermata alla Barriera 
Nomentana da m. 60 a m. 40, mantenendosi invariate 
le quote altimetriche. 

2. Spostamento del viale alla progressiva kg. 3 a- 
vente lo scopo di diminuire la obbliquità degli attra- 
versamenti col fosso di S. Agnese e con la ferrovia. 

La ferrovia verrà soprassata con un cavalcavia 
avente la larghezza di m. 30, normalmente all'asse 
del viale stesso. 

3. Deviazione del viale in corrispondenza delle pro- 
gressive dal km. 5 al km. 6.800, sorpassando la ferrovia 
son cavalcavia di larhezza m. 30 come il precedente. 
Tn questo modo il ponte sul Tevere progettato dal 

‘no regolatore e il ponte ferroviario si wniscono 
in un ponte solo, e non viene disturbato coll’attra. 
versamento del viale il cantiere delle fornaci Paleari, 
risparmiando costose espropriazioni. 

4. Spostamento del viale in corrispondenza del 
piazzale per lo scalo merci dei Prati di Castello, man- 
tenendo invariate le quote altimetriche. 

r Il quartiere Testaccio. — Il Comitato per il 
miglioramento economico e morale del Testaccio è 
convocato per questa sera alle ore 20 nei locali di 
via Marmorata n. 82, per discutere intorno al proble. 
mea degli edifici scolastici del quartiere, 

=————re__ 

#l marchese Cappelli. — Iersera allo ore 22,20” 
sono «partiti per il consueto viaggio all’estero l'on. 
marchese Cappelli, Presidente dell'Istituto Interna- 
zionale d’Agricoltura, e la marchesa, 

Alla stazione convennero parenti ed amici fra î 
quali la march. Cappelli-Antonini, il generale e la 

Pollio, contessa Senni, dott. Heischel e 
Signora, il cav. avv. E, Branzoli-Zappi, il cav. Luigi 
Brizi e tanti altri. 

Un'ultima replica delle « Baccanti ». — Nell'in- 
tento che tutte le classi possano gustare lo splendido 
Spettacolo del mistero « Le Baccanti » di Euripide 
martedì, 24 giugno, festa di S. Giovanni, se ne darà 
allo Stadio un'ultima rappresentazione, a prezzi ve- 
tamente popolari, e cioè: Settore A, speciale L. 3; altri 
posti L. 2; Settore B, L. 1.50; Settore €, L 0,50. 

Sono stati presi tutti i necessari accordi con l’auto- 
rità di P. S. perchè il grande affollamento — logica» 
mente prevedibile — non dia luogo ad inconvenienti, 

E' questa definitivamente l’ultima rappresenta» 
zione dello spettacolo interessantissimo. 

LXXXII Esposizi Internazi: 

|. — Ieri, alle ore 17, ebbe luogo, innanzi ad un 
discreto numero di soci Amatori e Cultori, la consueta 
annuale estrazione dei premi; riusirono vincitori: 
per il premio di L: 2000 10 Canoa Risparmio di 
Roma; per il 2° premio di L. 1000 il sig. Trombini Fran- 
ceco; per il 3° premio di L. 1000 il sig. Morbelli An- 
gelo di Milano; per il 4° premio di L. 500 la Cassa di 
Risparmio di Roma; per il 5° premio di L. 500ilsig. 
Forti Edoardo; per il 6° premio di L. 500il Comune dì 
Roma e per il 7° premio di L. 500 il sig. Castellani cav. 
Alfredo. 


L'importo di detti ‘premi deve essere impiegato nel- 
l'acquisto di opere esposte da soci, entro il termine 
di cinque giorni da quello dell'estrazione. 

Alla « Seccssione » — S. M. le Regina Madre, 

alla icne » ha disposto per 
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Al fittissimo ed eletto pubblico di invitati e di 
alunni parlò anzitutto il presidente del Ricreatorio, 
dott. Basilio Maspes; indi pronunciò il discorso inau- 
gurale l'on. Angelo Pavia, Sottosegretario di Stato 
al Tesoro, un discorso gicvanile, poetico, adattato 
alla circostansa, che fu salutato da calorosi e una- 
nimi a) 

Terminato il discorso di S. E. Pavia, il comm. Caru- 
50 disse brevi parole a nome di S. E. Finocchiaro Apri- 
le, presidente del Patronato scolastico, indi la signora 
Ravà pronunciò brevi, applaudite parole di ringrazia- 
mento e di ausurio per il Ricreatorio. 

Si svolsero poi riuscitissimi esercizi ginnastici, 
completati da una buona refezione. 
lonale Margherita di 
luogo l'inaugurazione 
della mostra dei lavori eseguiti durante l’anno scola- 
stico dalle alunne della scuola professionale Marghe- 
rità di Savoia, e la premi al 


ri 
Alle 17 di ieri, in forma solenne, ebbe luogo la 
premiazione delle alunne della scuola superiore Fuà 
Fusinato. 

Alla bella cerimoni1 intervennero il Sinda-o Nathan 
l'assessore Mandaini, il direttore delle #cuo'e facolta- 
tive, cav. Frezzolini. la signora donna E1richetta- 
Chiaraviglio Giolitti. la baronessi Gina Ferrer) ela 
signora Maeser del C'insizlio della sovraintende r7a del- 
la scuola, la signora Nitti, il prof. Gro si, direttore 
della R. Scuola Normale Vittoria Colonna, la dotto- 
ressa Montessari la sign'ra Tosat:i, cella scuola 
professionale, la direttrie de! convitto Comunale, 
z.na Perna, le dottores:e Randan'i Batter-Pagano 
Monti, il prof. Ranzani. il prof. Polvarosi, il prof. 
Caleagni, ispettore scolastico e tanti altri. 

Fu eseguito uno sceltissimo programma musicale 
dopo di che ebbe luogo la solente premiazione. 

Fecero squisitamente gli onori di casa le integnanti 
con alla testa la direttrice sig.a Maria Viani- Visconti. 
La cerimonia della premiavione fu proseluta dall'ese- 
cuzione di un riuscitissimo seggio musicale. 

Ecco l'elenco delle alunne premiate: 

Classe I. -— Cordini Maria: Attestato di lode nella 
lingua tedesca — Muti Bussi Olimpia: Att. di lodo 
nella lingua tedesca e nel dis. ornam. — Norsa 
Vittorina: Attestato di lode nella lingua tedesca. 

C'asse II. — Coppi Emilia: Menzione onorevole — 
Lulp Elena: Menzione onorevole. Attestato di lode 
nel dis. ornam. — Serra Laura: Menzione onorevole. 
Attestato di lode nel dis. ornam. — Arnaldi Clara: 
Attestato di lode nel dis. ornam. — Trelancia Clara: 
Attestato di lode nel dis. ornam. 

Class III. — Positano Hilda: Menzione onorevole- 
Att. di lode nella lingua inglese — Salvago Eleonora: 
Menzione onorevole. Att. di loce nella lingua tedesca 
e nel dis. ornam. — Angelucci Ernesia: Att. di lode 
nel ‘ornam. — Gagliardi Olga: Att. di lode nel 
dis. ornam. — Gregoraci Dora: Att. di lode nel dis. 
omam. — Gregoraci Cesarina: Att. di lode nel dis. 
. — Priandello Lia: Att. di lode nello lett. 
iche — Trompeo Anna: Att. di lode nel dis. 
ornam. — Zavaglia Anna: Att. di lode nel dis. omam. 

Classe IV. — Borroni Vittoria: Att. di lode nella 
lingua tedesca — Comotto Rita: Att. di lode nelle 
lett. classiche — Gagliardi Giuditta: Att. di lode fel 
dis. ornam. — Mariottini Ida: Att. di lode nel dis. 
omam. 

Classe V — Jacomoni Vittorina: Licenza d’onore e 
glia d’oro. Att. di lodo nelle lett. straniere — 
cenza d'onore. Att. di lode nelle lett 
straniere — Borroni Teresa: Diploma di licenza. 1° 
premio e at. di lode nella lingua tedesca — Berna- 
schina Valentina: Diploma di licenza 2° premio — 
Mantia Anna: Diploma di licenza. 2° premio attestato 
di lode nelle Letterature straniere — Annaratone 
Luisa: Diploma di licenza attestato di lode nelle ma- 
terie obbligatorie — Baccarini Marcella: Diploma di 
licenza attestato di lode nelle materie obbligatorie — 
Franchetti Lina: Diploma di licenza attestato di lode 
nelle materie obbligatorie e nella lingua inglese — 
Gen : Diploma di licenza — Cal6 Nella: Di- 
ploma di licenza — Poggi Giuditta: Diploma di li- 
cenza. 

Societa" Romana di Orticoltura. —I soci della 
ietà Romana di Orticoltura, riuniti in assemblea 


generale hanno proceduto alla elezione delle cariche 
sociali che riuscirono così composte: 
Presidente: dott. Domenico Saccardo, consigliere de- 


P 
Villa Pamphili » ed Alberto Galimberti, diret- 
abilimento di orticoltura « Villa Elika. 
‘egretario generale Onorato Traverso capo coltiva- 
tore del R. Orto Botanico. 

Vice-segretario: Angelo Ceccoti. 

Consiglieri: Baglioni D., Berarduoci F., Berarducci 
S.,Brambilla C., Bocco L., Cardella P., Fabbri, O., Ma- 
risni A., Pupilli A., Zamponi G. 

Sindaci: Barduagni L., Guadini M., Ludovici A. 

Giia degli ex-bersaglieri ad Albano. — Come 
annunziammo ieri, i soci della Società ex-bersaglieri 
Lamarmora, accompagnati in gran parte dalle loro 
famiglie si recarono ad Albano, dove si erano dati 
appuntamento tutti gli ex-bersaglieri del Lazio, 

Tra i numerosi intervenuti notammo i maggiori 
Geranzano, Rizzi, il capitano Nittino e signora; il 
tav. ufî. Ferrero e signora, Gonnella e signora, Mer- 
lini e signora, la famiglia Reusa, il dott. Carli e signora, 
il cap. Niccolini e figlia, Reggiani e signora, il cap. 
Mantovani, il cav. Bellinato, il cav. De Girolami, il 
cap. Ruga, e signorina, e molti altri ancora di cui 
ci sfugge il nome. 

In rappresentanza del 2° regg. bersaglieri, oltre la 
fanfara, intervennero tre valorosi reduci dalla Libia, 
il capitano Negro, già tenento 11° bersaglieri, ferito 
ad Ain Zara decorato della medaglia e promosso 
capitano al 2° regg. per merito di guerra, il tenente 
aiutante maggiore, già dell’'8° regg. sig. Pecoraro, 
anch'egli caduto ferito gloriosamente al Mergheber e 
decorato con medaglia al valore ed il sottotenente 
Scaroni. È 

Ad Albanoi gitanti ebbero accoglienze entusiastiche 

Una folla considerevole era ad attendere alla sta- 
zione unitamente a circa 50 soci degli ex bersaglieri 
di Albano, con a capo il presidente tenente De Domi- 
nicis. il rag. Sonnino vice presidente, ed il sig. Cappelli 
consigliere della Società. 

La fanfara diretta egregiamente dal sergente mag- 
giore Marchesini intuonò fra gli applausi scroseianti 
dei gitanti e dei cittadini d’Albano la marcia Z'ripoli. 
Quindi, formatosi il corteo, preceduto dalle bandiere 
delle due società di Roma ed Albano, fra due fitte 
ali di popolo plaudente si raggiunse il munici 

La vasta sala si riempì d'un tratto dei partecipanti 
alla gita a cui fu offerto un vermoutk d'onore dalla 
locale società ex bersaglieri. Brillò per la sua assenza, 
commentatissima, la rappresentanza del comune; 
nemmeno un usciere era a far gli onori di casa, poichè 
il consiglio, prettamente socialista, soltanto dopo 
lunghe e mature discussioni concesse l’uso della sala 
municipale ai superstiti del glorioso corpo dei ber- 
saglieri, astenendosi dall'intervenire per ragioni di. 
principio! 

Indi gli ex bersaglieri si recarono nella. caserma 
dei R. R. Carabinieri, ove si svolse la cerimonia della 
consegna della. medaglia al valore militare al bersa- 


desiderare. Uno scroscio di applausi salutò le parole 
del cap. Ramaccini. : 


cipali della città; il bersagliere Giobbi dava il bracoio 
al sergente 


sociale, durante il quale furono pronunziati discorsi 
e furono inviati telegrammi a S. M. îl Re, al Ministro 
della Guerra e agli ex bersaglieri di Milano. 

bersaglieri Milano, di Torino, di Biella, di Pordenone, 
di Udine, di Bologna e di Firenze, del comm. Trompeo 
e del magg. Trompeo, figliuoli del defunto ex bersa- 
gliere, del generale Bruti, del cav. Dragoni, del gruppo 


Riformatosi il corteo, questo percorse le vie prin- 
Enrico Merlini, che nel 1870 entrò per 

a Roma, 
Alle 13, all'albergo Lucarini, ebbe luogo il banchetto 


Il segretario Niccolini lesse le adesioni delle società 


bersaglieri appartenenti ai vigili di Vetralla, del cav, 
Barbiani e dell'on. Valenzani. Dopo il banchetto; 
soci si recarono a villa Doria ove fu offerto un vino 
d'onore, e dove al suono della fanfara s'intrecciarono 
allegre danze. 

Alle 22 i gitanti fecero ritorno alla capitale lieti 
della bella giornata trascorsa. 

A Villa Li ì, — Via Piemonte 63 int. 1 pres- 
so distinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
cass. L. 90 mensili. Visibile dallo 10 alle 17. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta S, 
Giovanni. 

E' di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Prez- 
zo conveniente. — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi allAmministrazione det 
« Popolo Romano >. 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P, — quasi 
mguova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fiat- 
Via Calabria 6. > 
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Bambino annegato In una vasca, — Fuori porta 
Cavalleggeri, nella località Madonna del Riposo, 
ieri mattina il bambino Armando Pelli di a.2 cadde 
în una vasca miseramente annegandosi. 

Il cadaverino fu trasportato all'ospedale di S. Spi- 
rito, a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Tentato suividio di una donna. — Verso le ore 7 

di ieri mattina una popolana dell’apparente età di 
a. 25, vestita di nero,dall’atteggiamento triste, sca- 
valcato il parapetto del ponte Cavour, si gettò nel 
Tevere. Alle grida dei presenti, il proprietario dei 
bagni presso il detto ponte, Nicola Ortensi, si gettò 
anch'egli coraggiosamente in acqua, traendo in salvo 
la suicida. Dal vice-brigadiere dei RR. CC. Giuseppe 
Costanzo e dal milito Vincenzo Capizzi fu accompa- 
gnatà all’osp. di S. Spirito, dove giunse in così grave 
stato da non poter nemmeno essere interrogata dalla 
guardia di servizio. 
Solo più tardi la suicida dichiarò chiamarsi Giu- 
seppina Pazienza di a. 28ab.al viale Manzoni, 
sediara. Disse di aver tentato di uccidersi perchè 
stanza di vivere (1). 
Piccolo Incendio. — Allo ore 15 circa di ieri, 
nella cantina dello stabile in v. Campo Marzio 13, 
di proprietà del sen. Oreste Tommasini, si sviluppò 
il fuoco, divorando solo un po’ di paglia che vi si 
trovava accumulata, senza fortunatamente“ arrecare 
altri danni. 

Tra guardie mun. ed erbivendoli. — Ieri mattina, 
alle ore 8.30 circa in Piazza Malabarba, le guardie mu- 
nicipali Giustino Di Domenico e Giusepe Vavizzi, men- 
tre contestavano una contravvenzione all’erbivendo- 
lo Pietro Massimi di a. 47, furono oltraggiati dal figlio 
di costui, il vigilato speciale Gregorio Massimi dia. 22, 
il quale, irritatosi nelle discussione vibrò un tremendo 
pugno sul naso della guardia Di Domenico, cagionan- 
nandogli una contusione giudicata al Policlinico gua- 
ribile in 3 giorni. Gli agenti suddetti, a quest'atto di 
violenza dichiararono in arresto il giovanotto: questi 
tuttavia spalleggiato dal padre che tentava. liberarlo 
oppose vivissima resistenza. * 

Fu allora che la guardia Di Domenicoallo scopo, di 
richiamare l’attenzione di altri agenti; esplose un colpo 
dirivoltella, se non che,avendo il Massimi padre affer 
rato il braccio della guardia;il proiettile deviò, perforan 
do - per fortuna - solo il cappello di paglia dello stesso 
Massimi padre. 

Accorse alfine guardie di città e carabinieri, i due 
ribelli vennero arrestati, © trasportati, quasi di peso 
alla caserma delle guardie di città di S. Lorenzo. 

Nella colluttazione anche la guardia ili città Raffae- 
le Sorbello si ebbe un pugno sul viso, che gli contuse 
l'occhio sinistro. ne avrà per 4 gg. 

I due arrestati sono quindi stati inviati alle carceri 
di Regina Coeli a disposizione del Procuratore del Re 

Tragico suicidio di un soldato. — Ieri l’altro sera, 
alle 7.30 circa, il soldato Francesco Veronesi di a. 21 
appartenente al 47° fant., ma aggregato al 1 regg. 
del genio, operaio muratore in Castel S. Angelo, in 
una stanzetta del Castello stesso si tirò un colpo di 
fucile alla tempia, rimanendo all'istante cadavere. 

Il rimbombo della detonazione fu udito dal solda- 
to del 4° genio Ugo Troiani, il quale non vi fece tut- 
tavia gran caso. Solo la mattina dopo i soldati Cosi- 
mo Abbiatemattei, Giuseppe Landaini e Antonio P. 
lusi, operai anch'essi in Castel S. Angelo, penetrati 
nella stanzetta, (che loro serviva da spogliatoio) si 
accorsero del cadavere. 

Immediatamente avvertiti, accorsero il colonnello 
Borgatti, direttore del museo di Castel S. Angelo, il 
cap. Vino, com.te il distaccamento del 1° genio, il 
ten. Lamonica e il sig. Paolo Bolognesi, nonchè dalla 
stazione dei RR. CC. di Borgo,il maresciallo Natale 
Gurace e il vice brigadiere Settimio Angelini per lo 
prime indagini. A guardia del suideida fu lasciatoil 
carabiniere Nazzareno Varelli, in attesa del pretore, 

Non si conoscono le cause che poterono spingere 
il soldato Veronesi ad una morte così tragica, essendo 
egli di carattere chiuso e impenetrabile. 

Voleva fuggire. — Tersera alle 19 nell'Istituto dei 
sordo-muti in via Nomentana l'alunno Antonio Bar- 
bato, per una mancanza commessa, fit segregato în 
una stanza adibita ad infermeria. 

Dopo circa 40 minuti da che trovavasi rinchiuso 
nella stanza venne preso dall'idea di fixzgire, ed arram- 
picatosi su di una finestra, la scavalcò per passare ad 
un’altra finestra corrispondente alla stanza attigua. 

Nel far ciò, perduto l'equilibrio, cadde nel sotto- 
stante cortile dall’altezza di circa 10 metri. 

Trasportato al Policlinico, i sanitari si riservarono 
il giudizio. 

Tentaio suicidio d'un soldato. — Alle 23.30 
fu accompagnato all'ospedale di $ Giacomo dai 
carabinieri Cuccio e Filippi un soldato del 10° regg. 
artiglieria. Poco prima egli, che ancora non è stato 
identificato, s'era gettato nel Tevero dalla banchina 
del ponte Cavour. Fu salvato dallo cheuffeur Pietro 
Battistini, di a. 23, ab. al Corso Umberto I, 518, 
che coraggiosamente si gettò in acqua. Dai sanitari 
fu trattenuto in osservazione. 

Povero bimbo. — Il bambino Avario Rosati, di 
a 5, ab. în via Principe Umberto 147, transitando 
ieri per via Rattazzi, fu colpito da una lamiera di 
ferro delle pubbliche affissioni, che il vento impetuoso 
aveva faito cadere. Per il colpo ricevuto il piccino 
cadde a terra tramortito. All’ospedale di S. Giovanni 
i sanitari si riservarono il giudizio. id 

Borseggio in tram. — Iersera alle 20, su una vettu- 
ratramviaria della lina.15, il signor Domenico Tosme, 
ab. in via Vittoria 17, fu borseggiato dell’orolagio con 
catena d’oro, del complessivo valore di lire 500. Il 


gliere Pietro Giobbi, di Albano, reduce di Sciara 
Sciat, medaglia ncquistatasi per l'atto di valore com- 
piuto nella giornata del 23 ottobre, trasportando in 
salvo, sotto il fuoco nemico, il capitano Nunzio 
Punzio, caduto ferito, Formato il quadrato, il capi- 
tano dei Carabinieri, sig. Ramaccini, pronunciò un 
discorso vibrante di patriottismo in cui si dichiarò 
orgoglioso di consegnare in nome di S. M. il Rela 
più ambita ricompensa che soldato italiano poss 


furto fu denunziato alla delegaziano del’ quartiere 
Flaminio. 


pittrii 


si ‘per far discendere 
la 305, che veniva subito dopo, non 


passeggeri; 
frenata in tempò dal conducente, e ‘cozzò fortemente 


# 


via degli Scipioni 191; Ada Petrucci di a. 21, ab. in 
via dei Gracchi 278; Andrea Marazzi di a. 10, ab. 
via Mecenate 25; Ernesto Lagomarzino di a. 4l a. 
in via della Croce 14; Alberto Cecchetti, di a. 29 ab. 
a S. Francesco a Ripa 4; Giovanni Ciocci, di a. 47, 
ab. în via dei Cappellari 63; Michele Tomei, di a. 56 
ab. in piazza Cenci 3; Tommaso Tamburini di a. 50, 
ab. in via S. Basilio 75; Clotilde Voli di a. 45, ab. in 
via S. Pietro in Vincoli 21; Giuseppe De Stivi, di a. 61, 
ab. all’Arco di S. Calisto 46, e Lurio Trinchi di 
a 38 
Tutti questi feriti riportarono contusioni guaribili dai 
3 ai 9 giorni. Il ferito più grave è il conducente la 
vettura investitrice, Pietro Congiunti, che riportò 
commozione cerebrale. Alla consolazione fu trattenuto 
in osservazione. Non fu potuto interrogare, dato il 


— Jersera alle 17.15 
le guardie municipali Centi ed Amorini sul ponte 
Garibaldi arrestarono un individuo che le aveva ol. 
traggiate. Con fare minaccioso, pretendendo il ri- 
lascio dell’arrestato, si fecero aventi certi Ernesto 
Ciavarro, di a. 29, ab. in via S. Teodoro 26, e Felice 
di Giovanni, di a. 18, ab. in via della Scarpetta 30. 
Le guardie tennero duro; allora i due cominciarono 
a picchiare; ne venne di conseguenza che l’arrestato 
ritiscì a fuggire ed il Ciavarro ed il Di Giavanni fu- 
rono tratti in arresto. Le guardie avendo riportate 
delle contusioni, si fecero medicare all'ospedale della 
Consolazione, ove furono giudicate guaribili in g. 8. 
Beve dell'inchiostro. — Lo spazzino municipale 
Luigi Pizzali , di a. 22, ab. via della Luce 3, per 
dispiaceri di famiglia tentò suicidarsi ingoiando del- 
l’ichiostro. Accompagnatoall'ospedale della Consolazio 
ne, fu trattenuto in osservazione. 


MONTE DI PIETA’ 
MERCOLEDI 25 Giugno 1913 — La 2* Custodia 
vende gli ori ll Giugno 1912, 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Questa sera, a prezzi popolari si 
il Cyrano di Bergerac. 
— Si replica stasera ancora una vota 
L'uomo che assassinò. 
Mercoledì la nuova commedia di Bordet, La gabbia 
aperta. 
Apollo. — La troupe Faraboni si ebbe anche nei 
due spettacoli di ieri festose accoglienze. 
Adriano. — A richiesta stasera si riprende Santo 
disonore di Ciprelli. 
— Domani due rappresentazioni. 

LE «BAGCANTI» ALLO « STADIO». 


Con larghissimo concorso di pubblico elegante, ie- 
ri si è data un’altra replica delle Baccanti di Euripide. 
Gli esecutori tutti si ebbero applausi calorosi: si 
distinsero în ispecial modo il Ninchi, il Perrone, il 
Mascalchi, il Bissi, la Scotto, la Severi. 

Lo spettacolo apparve una volta ancora meravi- 
gliosamente bello nello sfondo del cielo azzurro e delle 
verdeggianti colline; e la fosca ed incalzante tragedia 
euripidea destò emozione intensa nell’uditorio. 
Renzo Rossi. 


ettacoti di stasera 


Argentina. — Cyrano di Bergerac , ore 21. 

Nazionale, — L'uomo che assassinò , ore 21. 

Quirino. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Adriano. — Santo disonore, ore 21. 

Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi 

Sala Umberto. — Spettacoli drammatici a se- 
zioni, ore 18.30, 19.30, 21, 22, 23. 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
27 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partito 
ore 17. 


Malattie «« occhi 
Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER: 


Docente di Patologia e Glinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoeli, 68, Roma 


Bagni medicati - Solforosi 
Alcalini - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 - Roma. 


Ultime Notizie. 


Relazione al Re 
Teri mattina, ebbe luogo la Relazione dei 
Ministri a S. M. il Re per la sanzione delle 
leggi e la firma dei decreti, dei quali diamo 
in appresso quelli di aleuni Ministeri. 


M Senato di ieri. 


La seduta incominciò con la votazione 
a scrutinio segreto dei 19 disegni di legge 
approvati nella tornata precedente. 

Si iniziò quindi la discussione del dir. di 
legge « Ordinamento dei corpi militari della 
°R. Marina » a proposito del quale 1’Ufficio 
Centrale proponeva la sospensiva. 

ll sen. Mazza discusse la legge conclu- 
dendo in favore della sospensiva. 

Il sen. Canevaro parlò nello stesso senso, 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


Bava Beccaris  espore 
quindi le ragioni dell’Ufficio Centrale nel 
proporre la sospensiva, dopo di che la pro- 
posta messa ai voti venne respinta con 53 vo* 
ti contro 41. 

Oggi seduta alle 15. 


Dalla Libia 


one del giorno 
i ribelli, ne sequestrò il bestiame e meentio 
il raccolto. 

Contro lo squadrone che fa parte della co- 


lonna furono da beduini nascosti sparate fu- 
cilate che ferirono alcuni soldati. 
ei 


(S) Costantinopeti, 22 — Il Ministro dell’Intemo 
ha trasmesso ai vilayets una circolare nella quale dice 
cheîl nuovo Gabinetto continuerà l'applicazione delle 
riforme cominciata sotto Mahmud Chewket pascià. 

Il giornale Zkdam è stato 

(S) Gostantinepeli, 22 — Le discussioni del Consi- 
glio di guerra nel processo relativo all’assassinio del 
Gran Visir Mahmoud Chefket pascià sono duràte fino 
all'una di stamani. 

La sentenza sarà sottoposta all'approvazione del 


+ (S) Tripoli, 22. E' arrivato il generale Cigliana, 
nuovo Comandante della divisione, salutato a bordo 
dal generale Lequio e dal Capo dello Stato Maggiore, 


La Croce Rossa Italiana 

Ml Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana 
dopo aver avuto sentore della ripresa delle ostilità 
in Cirenaica, dispose per la partenza dell'Ospedale 
N. 27 (Milano) e dell’Ambulanza N° 48 (Palermo), 
comandati rispettivamento dai medici Capi dott. 
Chiappa e dott. Genova, con tutto il corredo neces- 
sario pel regolare funzionamento, e con abbondante 
materiale di rifornimento e generi di conforto. 

Le due predetto Unità Sanitarie della Croce Rossa, 
formate da tutti Ufficiali e militi che hanno già 
fatto una campagna in Libia, furono, dall'Autorità 
Militare, dirette a Marse-Susa. 

{Ministero Interno. 
Firma dei decreti. 

S. M. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti: 

Torino — Erezione in ente morale ed approvazione 
se Statuto organico dell'Asilo Infantile Borgnana 

ico. 

Masnago (Como) Riforma dello Statuto organico 
dell’Asilo Infantile . 

Vallerotonda (Caserta) Approvazione dello Statuto 


organico della Cor ione di Carità. 
Prossedi (Roma) Id. id. id. 
Nelle Prefetture. 


Con R. D. di ieri il vice-prefetto conte dott. Fili- 
berto Olgiate è stato nominato Prefetto di Foggia. 
Il comm. avv. Francesco Emprin, al quale. per 
anzianità sarebbe ora spettata la nomina a Prefetto, 
ha manifestato il desiderio di continuare nelle sue 
attuali funzioni di capo di Gabinetto di S. E. il Mi- 
nistro dello Poste e dei Telegrafi, presso il quale 
presta opera così intelligente ed efficace. 

(E° tn atto che fa grande onore alle squisite doti 
personali del comm. Emprin. — N. d. D.). 


Ministero Finanze. 
Firma di Decreti. 


Il Ministro delle Finanze on. Facta ha sottoposto 
ieri mattina allg firma Reale insieme ad altre leggi 
e decreti i seguenti: 

Legge di protezione del bacino idrologico di Monte- 
catini; 

Legge per la costruzione di una caserma della R. 
Guardis di Finanza in Roma. 

Conversione in legge del Regio Decreto del28 
marzo 1912. n. 233 che ha recato modificazioni ed 
aggiunte nel repertorio per l'applicazione della ta- 
riffa generale dei dazi doganali. 

R. Decreto che autorizza la concessione del salo 
a prezzo di eccezione all'industria della lavorazione 
dei lubrificanti. 

R. Decreto che istituisce uno spaccio all'ingrosso 
di sale e tabacchi in Catanzaro Marina. 


Ministero Lavori Pubblici. 
S. E. il Min. Sacchi ha sottoposto alla firma reale 
i seguenti decreti: 

1) Approvazione del Reg. del Cons. generale 
dello Commissioni locali del Traffico. 

2) Sussidio al comune di Ciano d'Enza (Reggio 
Em. ) per la costruzione d'un tronco di strada rota- 
bile. 

3) Sussidio al comune di Azzeno d’Oneglia (Por- 
to Maurizio) per lavori di ripsraziòne d’una strada. 

4) Sussidio al comune di Traversella (Torino) per 
ricostruzione d'un ponte sul torrente Chiusella, 

5) Sussidio al comune di Loreggia (Padova) 
per costruzione d'una impalcatura di cemento armato 
sul ponte attraversante il torrente Muson de’Lari. 

6) Sussidio a! comune di S. Agnello (Napoli) per 
costruire paracari sulla via Tordara. 

7) Sussidio al comune di S. Vito Chietino per la- 
stricgzione di vie interne. 

8) Sussidio al comune di Feltre per costruzione 
di strada d'accesso al cimitero. 

9) Classificazione fra le provinciali di Cosenza 
della strada comunale: Abbicello - Dipignano. 


Informazioni estere 
LA DELEGAZIONE ITALIANA IN RUSSIA. 
(S) Kiew, 22 — La Delegazione italiana fa ricevuta 

all’arrivo dal Console, dalla colonia, dal sindaco della 

città, dalle autorità governative, dai rappresentanti 
delle Camere di commercio e da molti abitanti di Kiew, 

Dopo i discorsi del nostro console italiano, del sin- 
daco di Kiew e del conte Rossi, gli ospiti italiani si s0- 
no recati all’Rotel d'Europa. 

E” stato messo a loro disposizione un vagone-salon 
dulla Compagnia delle ferrovie. 

+ (S) Kiew, 22. La delegazione italiana ha visi- 
tato minutamente l'esposizione. 

Durante una colazione offerta dal comitato della 
esposizione, l’on. conte Rossi ha brindato alla salute 
dell'Imperatore. 

*IL NUOVO MINISTERO DANESE. 

(&) Copenaghen, 22, — Il Ro ha ricevuto il dep. 
Zahle, capo del partito radicale, che gli ha presentato 
la lista dei Ministri. Il nuovo Gabingtto è composto 
come segue: 

Pres. del Cone. e giustizia: on. Zahlo: 

Interno: on. Ovs Rode, publicista: 

Difesa Nazionale: on. Munlk. 

Finanze e interim Esteri: on. Eduardo Brandes: 

Istruz. P. e Culti: Kaiser Vielsen, pastore evangelico 

Agricoltura: Pfergen. 

LL. PP. e int. Commercio: Hassing. Oergenssen, 
dir. Banca. 

LA TARIFFA DOGANALE AGLI STATI UNITI 

(S) Washington, 22. — Il Comitato di finanza 
del Senato ha sottoposto ad una riunione dei senatori 
componenti la maggioranza democratica, il progetto 
di tariffa, modificata in senso piuttosto liberale 


ma con maggiore vivacità, provocando 
anche una vibrata interruzione del Pres. 


del Consiglio. ». 

Il sen. Gualterio, dell’Ufficio Centrale, 
sostenne il concetto che aveva ispirato 
YUfficio stesso nel proporre la sospensiva, 
criticando dettagliatamente il progetto mi- 
nisteriale. 

Anche il sen, Reynaudi si mostrò favo- 
revole alla sospensiva enumerando i difetti 
organici che, secondo lui, sono nel progetto 
di legge. 


restita da un carro. — Margherita Martini di 
a. 39, ab. in via Nazionale 204, ieri alle 17.15 fuori por- 
ta S. Giovanni, fu investita da un carro il.cui conducen- 
te è rimasto seonosciuto, Nell’urto la Martini cadde a 
terra fratturandosi le clavicole. All’ospedale di S. 
Giovanni fugiudicata guaribile in g. 30. 


Il sen. Franchetti pur non approvando 
completamente il progetto dichiara dli vo- 
tarlo. 

Dopo il sen. Franchetti prese la parola 
il Ministro della marina a Leonardi 
Cattolica il quale largamente espose le 

} ragioni i morali ed economiche che 


salvo alcuno eccezioni © fra le altre quelle per le 
"3 dazio unico di %4 cent. 
Si propone: per i limoni un dazi 4 cent. 
per libbre; per gli automobili di valore non superiore 
a dollari 1.500 un dazio del 30%; per i formaggi 2 
a % cent. per libbra; per le seterie un dazio spe- 
cifico. 


Le modificazioni alla parte amministrativa del pro 
getto di tariffa non sono ancora reso 
NEL GOLFO PERSICO 


(8) Costantinopoli, 22. — Il comandante della di- 


visione di Bassora, il governatoro del wileyet © due 
comandanti della gendarmeria, scortati de gendarmi, 
sono stati attaccati da alcuni sconoscititi durante 
un viaggio che esi fadevano. Il comandante della 
divisione è stato ucciso. Il governatore e i suoi gen- 
darmi sono stati feriti. 


Sultano. 

Gli imputati che sonu stati condanziati a morte sa- 
ranno impiccati domani mattina in varie località del- 
la città. 

® (5) Gestantinepeli, 22.-La Corte ha pronunciato 
venti condanne a morte, otto delle quali in contu- 


macia. 

I die chanffeurs di Chefket Pascià sarebbero stati 
assolti. 
I condannati sarebbero impiccati domattina sulla 
piazza Bajazid a Stambul. 1 


FRANCIA 


(S) Parigi, 22. — La signora Lucia Felix Faure 
Goyau, figlia del fu Presidente della Fepubblica, 
è morta stamani in seguito ad vha polmonite. 


ARGENTINA 


(8) nos Aires, 22. — Atenoio interpellerà 
lunedì il Governo circa il trust delle carni.-Si annuncia 
che la maggioranza degli stabilimenti anglo-argentini 
adibiti a questa industria si chiuderanno la prossima 
settimana. 


GERMANIA 


(8) Berlino, 22. — Secondo informazioni raccolte 
nei circoli parlamentari sprebbe stato raggiunto un 
compromesso relativamente al contributo speciale 
per la difesa nazionale. 

Il sistema di capitalizzazione dei redditi sarebbe 
stato abbandonato e sostituito da una imposta sui 
redditi a cominciare da 5000 m. Il tasso dell'imposta 
aumenterebbe da uno a otto % segondo la cifra dei 
redditi? 


_Mercato di Roma. 


Listino ufficiale delle merci fuori 
Dal 15 al 21 Giugno 1913 


ARTICOLI Minimo 3 


Vitelli ds lattoetazioni diverse 

Agnelli 

Abbscchi a tutta stagione 
Abbacchi di rivendita a piccolo partite 
Capretti 

Polli di Toscana 

Pollanoho 

Pollastri e pollanche Valfarno extra. 
Pollastri e pollanche scelti” 

Pollastri delle Marche 

Pollanche delle Marche 

Galline delle Marche 

Pollastri di Perugia 

Gallino di Peragia 

Pollanche di Perugia 

Piccioni 

Galline Faraone 

Azitre » 
Gallinaccio vivo Kilog. 
Gallinacostta viva » 
Gallinsosio macellato » 
Gallinaccetta  macellate . 
Capponi » 
Grano tenero Prov. Romana 
Grano tenero staz. divores » 


IIABI 
VILLA 


È 
I 


[I 


aio 6 


naso 
sEEE88 


450 


Fagiuolina nuora 
Favino nostrali nuove staz. Roma 
Favine nostrali nuovo staz. diverse 
Semi dilino stazione Roma 


Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cevallo 1° qual 


Oliid’oliva di Lucca, extra Quink 175 — 
Oliifini j. 

Qlio È; 

li d'aiva dello Puglie flor Ù 

Oli di Sabina o Lazio, fi . 

Vizio romano sull Mal, - 
Vino deî Castelli "© «ai 18 qual |» 

Vino Monteporaio ; 299 î 

Vino Albano P 

della Seziona Bindacule dei madiatori di marci 


. Costanzo Chi 
EDITORE-DIRETTORE: lanzo Chauvet, 
CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio 
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!®_APpondice del-POPOLO ROMANO 4? | bagg gtito © quando l'avrò trovato, sarda 
È: ‘anesco. , 


TI SENTE TZ IT 


dar di più, si precipitò sù nella scala... 


3 PESO RIA f È Diciamo che la Corbin gnizione 
: qua ca ; i 
i ° ©: di xv | del travestimento di Sebastiano, pero questi 
aDDritanle di MUMMIO! ret 


In quel pomeriggio, Sebastiano iunse, un 
ROMANZO più tatti del solito a quel uumero 18.di via È 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Adeseo l'allarme era dato. 
essere stato riconosciuto 


vuto la: curiosità di 


wendal, dove aveva. preso in affitto una came. 
ra allo scopo di osservare Îatti e gesta-di Har. 
schfeld. È 


yedere che lo sconosciuto, più audace di I 


la fretta era tanto grande 
che fu per urtare un uomo, che scendeva senza 
precipitazione. e che ebbe appena il tempo di 
tirarsi contro il muro per lasciargli il passo, poi- 
chè la scala era stretta. 

Era molto scuro, ma, ad onta dell’ oscurità, 
bisogna credere, che sei due uomini non pote- 
vano distinguere i reciproci lineamenti sindo 
vinarono, poichè nè l'uno nè l'altro. potà repri- 
mere un sussulto. 

Intanto. dopo uno scambio di seuse borbot- 
tate alla svelta, ciascuno continuò la sua viain 
senso inverso, 

Sebastiano masticava bestemmie e si arrovel. 
lava per essere arrivato una mezz'ora più tardi. 


Avrebbe voluto, tornare indietro, seguire l’uoma 
ma a quele scogo? 


II circoto si restringe 


— Questa volta, Sì...Ah! riconosco in cié il 
{uo modo insolente e audace di provare alla po- 
lizia ch'egli si ride di essa, che può affrontarla 
impunemente...Ma un’altra volta, quando egli ve- 
dé, che andate tropp'oltre e che è in Pericolo:.. 


— State tranquillo, un uomo avvertito ne 
val due. 


— Bene, ma al posto vostro... 
bf porta della cantina era chiusa a cl 
Fil come diavolo ha potuto penetrarvi? 
— E come abbia fatto per uscirne non so. E* 


dino sito nella via del Castello, era uscito un tipo 
Tiuscitissimo di alyerniate.  Corporatura tozza 
braccia ciondoloni, gambe arcate, testa volumi. 
nosa e quadra, rossastro, dalla bocca e dal 
mento rasi, barba a collare, ed orecchini d'oro 
agli orecchi. ; 
Suonavano le tre alla scuola militare quando 
questo personaggio si vide salutare in questi 
termini dalla Corbin, la portinaia del 18, che 
Stava lavorando un paio di calze sul marciapie- 
de di casa. 
— Ah! buon giorno, signor Serestre.. 
« Questa volta voi cadete a ‘pennello... Egli é 
su...E’ gié più di una mezz'ora che è salito. 
Queste parole produssero sul sedicente signor 


zata da una sofferenza atroce, eselam 
— Aiuto... Ai 


abitata. da, Harschfeld. 


estraneo l’uomo incontrato per le scale. 


dite che la 
ve? Allora 


trò. 


Tano due bi 
metà piena. 
Sebastiano vide questo e si precipitò nella 


contorceva in una sofferenza orribile, 


Aveva. capito di 
sotto il suo travesti. 
mento. Gli sfuggiva per sempre. l'occasione in 
quella casa. 


‘gli avesse permesso di fruga- 
Fe nelle profondité della scala, avrebbe potuto 
, si era 
fermato in aseolto ed aveva ricominciato a sali- 


Te senza far rumofe. 

Traduzione di A. Del Valle de Pax ; Sebastiano, senza supporre la spia che si at- 

da PETRI Fedele alle sue. abitudini.di trasformazioni e taccava ai suoi passi Ha morsi piano, nel 

{ PARTE SECONDA. di metamorfosi perpetuo che, . nello Spazio di u- corridoio, in capo a cui si trovava la sua ca- 

S ma giornata, gli facevano mutare più:volte di co- mera, dove lo aspettava una nuova sorpresa. 
SULLA PISTA stume e di viso, egli si'era fermato per via. con Appena infilato lo stretto corridoio, egli udì 

la scusa di una vi ina casa amica onde la- | giungeremo a mezzo della scala. dei gridi di dolore misti a gemiti strazianti. 
xIv sciarvi il.signor Golbert.-. .: , In quel punto la su 


Nello stesso tempo una voce che pareva stroz- 


muoio! Mi ha av: «na..to! 
Il grido partiva dalla camera di fondo, quella 


Subito, Sebastiano ebbe l'intuito di qualche 
dramma terribile, al quale non doveva . essere 


Corse all’uscio, che nonera chiuso ela cui chi 
ve era nella serratura. La girò con ansia ed en- 


La prima stanza era vuota, sulla tavola vie- 
ieri ed una bottiglia di cognac a 


conda stanza, dove sul misero letto un uomo si 


FREE VAN 


‘bastiano, © 


‘ol suo 


vol. 


‘A terra giacevano, la parrucca 
ta che si era, strappato. Aveva fa; 
bottoni del panciotto 
per mettere a nudo 
le'unghie nell’eccesso 
Vedendo: entrare 
alcuna sorpresa, 


laziava or 


cuore...quanto 


uoi occhi si Strala. 


narono, e dopo esserti alzato un momeni, 


de sul dorso con un gran grido. pt 

Sebastiano credette che vi sarebbe rimasta, ma 
l'accesso parve calmarsi; a poco a poco mat 
rossore gli coprì le gote, riaprì gli occhi fini 
sul poliziotto con espressione di muta agonia o 

Fielili esclamò con voce dolente, voi uni" 
lascierete crepare come un cane, axoi, troppo 

se- interesse a che io viva... 

Un’espressione di meraviglia, finta ammira, 

bilmente, sidipinse suilineamenti del poi * 
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ir ririzzo: Direzione 0 Amministazo 
Tiratura quasi costante: 


| VINO PROTTO 
i SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


SUONERIE ELETTRICHE 


| Orario prLLE FerRoviIE 


| 22.36 fest, 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE i 


mieino [5.4 b| 9.10 16.45| 18.30) 


- ——— | —=—> 


ione del Popola itommmno, 

1 Telefono I396 0 alla 

so Umberto I 18), Tel. 28-10, 
ina L. 2 ln linea 


: S.Pantaleo 60.6) 


chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione cont 


Tramway Rom=-Tivoli ISTITUTO ITALIANO 
AI n A Roma .6.— 9.30 113.0 15.15 18.30 — 
F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 | PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI Bagni P.se 10.18 12.38 16,22 19.20 — DI CREDITO FONDIARIO 
i Suonerie Tasti porcellana Pile Leclanchè Quadri Ejli conduitori | atspoi 26] 65 830/10, 16— sio LL Gai De 16.43 a] Boi Hapitato lieiamio Le 
DI. Cent 6 L. 245 D cei _ 3 Num. L. 11,75 pi È (22.30 Ti 7. +62 13.17 17.11 19.51 Ja pitale tarlo L. 100 muli 
| 31 > 280 fi lisi 030 | conti4L.isof è HO Lan Tivoli © pi5.45 9.50 12.15 16.30 17.50 dano iosa pdirimaicae] 
» 8» filettattoro» 1,80 » 16 » 1,80] 6 810 » 3.80 Villa Adriana 6, 1 B. 3 11.20 16.44 18, 5 19,34 SEDE IN ROMA - vi n 
| 9: legno —»025 f » 18» 2%0f è 90 310.70 Bsoni 6.20 9.18 12:43 16.55 18.24 19,48 * ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 
0,30 » 2>27 fi > Firenze-Milauo +20 9.18 12.43 16.55 18.24 19, ea 
i 513, Pereto 3046 1 secche: 725 | 19 PC apri SR coni R 2-7.35. v. 5 13:40 17.40 19.40 20.4n L'Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
| È Tivoli.Aveszano | FERROVIE SECONDARIE ROMANE Seno cesso pirsbili da 10 a 50 anni. I mutui pis 
RI Ne IMPIANTI, FORNITURE ‘E MANUTENZIONI | Civitavecot ine cqpere fatti a scelta del mutuntario, In oe 
| na | FIBRE Marino - Albano. — Partenzé da Roma cre; tanti od in cartelle. 
pil Ì TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 1 sugli Da 1215|15.00 17.10] 1055 | 628 — 7.35 fest. — 855 - I nr 12:20 - 14.10 fest | I mutui si estinguono mediante annualità di im 
iii - i : cc 90 Ela La eoiio] de il ia I pero stante pe tata lo daria, del mio 
f Velietri-Terracina 6.50/12.45 17.45| iferial festiv. rino. — Partenze per Le j re l'ini ‘eresse tassa di rio 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA * LLOY D IT ALIA N (0) | Vettetri 6.50| 9.20/1245! 17.45 21.90) TEO - 9.55 - 1855 - 1721 — 19.10 — 21.1. | i 
Società rivnite FLORIO E RUBATTINO | 


- Nettuno. Partenze da Roma ore: 
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Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore. 


Anonima - Sede In Genova 
Capitale interamente versato Lire 60,000,000 


“LA VELOCE,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


dela-Subizco | 7.50|12.55/18.25] 
a) Ferînlo 
b) da Trastevere sip.> 


Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 20,000,000 


“ITALIA, 


| — 21.64 fest. 


ARRIVI DALLE LINEE DI stevere - Viterbo, — 


41 — 15.30 — 18.44 


SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE Napoli 740] 105 | 11.53|14.25/17 10/1745 it - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
Anonima - Sede In Genova Arionima - Sede in' Genova sì i sia pesa 2250/2335 8.10 _ 13,13 - 19.20 - 22.12 
forino-Pisa 6.5 |19. 
Capitale versato L. 11,000,000 Il Capitale versato L..12,000,099 li 185 [1919/01 35t850 
n. di |. Ancona-Foligno 19.59/23 3) MIS 
LINEA Celere settimanale del N ORD AMERICA | Alano Fireso 13.5 [ins 85 H 3 
Pr iI OA IMarteîi - da NAPOLI ii Mercoledi © da NEW-YORK 1 casato DÈ | PESI | las «Banca Commerciale Italiana 
Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA | Loser! 235 POLO) Società Anonima con Sede In MILANO. 
Î | Civitavecchia [festim Sapitale Lire 130.000.000 Interamente versato 
Î | Frascati 1456194250214 | Fondo Riserva ontinario L. 26,000. 
il 22.30 
i Partenza da GENO 


Fondo Riserva straordinario L. 2î +000.000 
Terracina. Velletri 


| 
15.100 [21.—| 


“ RECORD,, fra V'EUROPA ed il PLATA — Di 


‘urata del viaggio 15-16 giorni lai 1510/1a20/21- Direz. Centrale: MILA NO- Filiale all’estero: LONDRA 
Ì Servizio tipo Grand Hòtel sotto la stessa Direziono —___ Sabiaco-Mandela so ae sr: '20,10) Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - Bari - 
dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova É 2) Feriale. È Bergamo — Biella - Bologna - Brescia - Bu. 
TSE sto-Arsizio — Cagliari — Carrara — Catania — 
LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES È Coma — Ferrara — Firenze 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA por 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza, Venezia) Bivio . Grottaferrata-Marino: | 


Api vizi, 16al 1621-1821 2021 * L Sarizio Cassetto Forti CSAFES) e Casse Fort! 


(Piazza Venezia) Albano-Gastel Gandolto-M PE DE 4 lea 
7.42 - 9-42- 11.42 - 13.42 - 15.52 - 17.42 - 19.42. Per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio. 
| si ecc în locale apposito protetto da doppia corazza: 


— Genova — Li 
vorno — Lucca — Messina - Milano — N: 
UH - Padova — Palermo - Parma — Perugia 


Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


LINEA Postale Esclusiva: per il BRA SILE 
Partenze quattordicinali da GENOVA al Venerdì, da NAPOLI al Sabato 
da SANTOS al Martedì, e da RIO JANEIRO a) Mercol Îì, toccando BAHIA è PERNAMBUCO 


LÌNEA per il CENTRO AMERICA 
esercitata solamente dalla Compagnia « LA VELOCE » 
Partenze regolari mensili da. GENOVA per GOL 


Sestri-Ponente — Torino - Udine - Venezia 
Verona - Vicenza. 


5: 

PABTENZE PER RUMA uu 

Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. | tura di acciaio e rispondente sotto ogni ‘rapporto ai 

Genzano: Ognifora dalle 6.9 alle 20.9. | più ampi requisiti di sicurezza. e 

Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): Le cassette © casse forti portano serrature speciali 

6.50 - 7.50.- 9.50 - 11. 50 - 13.51 15.50 - 17. 50 che non funzionano se non col concorso contempo- 

Mm Gandolfo-Albano (a piazza Vé- | raneo dell'abbonato e dell’incaricato della Pure 

15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18 15- All’apparato che copre la serratura l’abbonato può 
®Pplicare un lacchetto suo ‘proprio. 

L'abbonsto ha facoltà di rilasciare delegazione per 
l'uso della Cassetta o Cassa forte, 


Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per. 
sone. 


ON e ritorno 


Piroscafi a duo eliche,. muniti. di. apparecchi Marconi — Incrociatori” ausiliazi 
della Regia Marina Italiana. ti PRA 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli 


Uffici e Agenzie delle rispettive Società, 


II FRASCATI-GENZANO 

aan . SEIEE Da Frascati per Genzano: ©gno ora dalle 7 alle 21 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 

alle 21.25. 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 

Ta Valle Violata per Rocca di Papa: 


FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v. $, Teodoro 16 dalle 9 a] tramonta 
| MAUSOLEO ADRIANO Crstel $. Angelo dalle 10 allo 16 
TERME DI CARCALLA p S. Sebastiano da'le ore 9aliramonto, 
CATACOMBE dg; $ Colisb, v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18. | 


Prezzo delle Casse Forti 


Partenze da Roma | 


Pisa- Roma - Saluzzo - Sassari — Savona - 


9 | telle, ed in L. 54 i ti i i 
da | 6417 12:28 — 17.56 — 20.87 fest. da Anzio — 2057 | È © per la colt Eni 100 lire di capta 


Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 


che diano un reddito 
tempo del mutuo. 

Tl mutuatario ha diritto di libe; 
totalmente dal suo debi 


di legge e del contratto. 
| | All'atto della domanda i richiedenti 
TL 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 20 per le domanda 


È 
È 
È 
Î 
8 
È 
E 
$ 
Di 
£ 
o 
% 
7 


AVVISI ECONOMICI 
csrl CAVEGOLIA 
—25 parole, L. 1 - In più di xò, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1- In più di 85 Cent. 5 cadauna 


FEITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo- 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e cu- 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1264 


| A PORTO DANZIO, aftittansi cinque camero e 

| 2, Cucina in splendida posizione con gran balcone 

| sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 

|. (Telefonare 86 - 36, dalle 13 ale 17) 

Î A SAN viITO ROMANO, a duo ore da Roma 
m. 700 di altezza, affittasi villino e piano'casa 

Î sE Posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 

i 


“Trattative: piazza Costaguti 14 p ® 


IH CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cont, 5 cad, 


50 L Pi PERIODO 
i 6.50 - 7,24. 28 - 9.22 - 9.50 - 10.22-1 - 11.50 È È 
IS Lomi ila e Petsoniio. v. Setta Chi 12.22 - 13.22 - 13.50. 14.22 - 15.22 - 15,50 -.1622 Piccole Medie Grandi 
ASTON DST 1750. 1822-1922. 10.50 - 90.22 - 2129 | Per 1 meo Lo °% z = 
| ALAZZO DE ‘A FARNESINA v. del'a Lungara 299 dale 221.42 (festivo). la ee » 3 mesi » 8 12. 2 
# Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal | Daete zo RC, Da Reese di Papa per Valla Violata: 6.3 - 634 » 6 mesi » 12 18 20 
nitore della chieca c.nonime) dalle 9 alle tramonta. È vAmiEeNO PO! Piro; dille 8 alle 16 - 7.37 - 91 - 9.33 - 103-111 - 1133 N TORTE CAO 
Mi 5. Schastiono, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. | 14. SMd e Munizions deg si si dal P 29 1-13. 33.143. 3 - 16.3 - IZ.1 Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni co- 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9al tramonto. Bronzi dalle © glie 14 zi 3 - 183-193. L 1° Eco 
TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appis Antica, dalle 9 al | ANTUQUARIUM v. &. Gregorio 1 dalle allo 17. T na bo | . Bauli, Casse, Pacchi, Valigie, contenenti argente 
cri RITO I tuo È a COLOSSEO Gazerie suseriori dalle 9 al tramonto: Pamway Roma Civitacastellana-V terbo | Fie, oggetti d’arte, documenti, ecc., la Banca ha isti. | 
LA UMBE ‘veri porta del Popolo dalle 7 al tramont, COLOMABRIO DI PONPONIO BILAS, x. porta & Sebustiano Roma P. 5.3 8.45 tnito uno speciale servizio di custodia in altro appo: 
I. Pomphiti suori vorta 8, Paverazio dalle 14 al tramonto» 12, dalle 9alle 17. Prima Porta 6.8 sito locale pure corazzato e costruito secondo i più , 
VATICANO, ace 1 GRESSO LIRE UNA, ì i Giardini, | 1 POGEO DEGLI SCIPIONI, v- porta & Sebastiano dall 9  Scrofano 6.22 9.38 tecenti sistemi di sicurezza. 
‘AT sega reco + delle Fonfamenta viale dei Giardini. I alle 17, iano 6.37 9.53 
3. Museo SD | SATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 57 dalle 7 al tene Castelluovo 6.45 10.2 È SI AGI ps 3 
S St pr 3 S moota, SIA 1 Morlupo-Leprignano 6.51 10.10 15.2 
la. e degli Arozzi, delle \eriszoaend ——_ — = = | Rignano ire 7.14 10.33 15.41 FORNELLI A GAS 
ee Ma. 'ppella Sistina, Stanze e Loggie di Raffa. £ Oreste . 7.24 10.40 15.47 n 
è Ta Corpella del Bento Angelico. (logreeo Hbero ati e. MANIFATTU RA Civita Castellana 7.55 IIi4 16.22 AD UNO 0 PIU' FUOCHI 
Mi Berico, ilo Quterto 1, dll 12 alt 1g È i 29 CUCINE A GAS 
la. Nazionale p, delle Terme 15, dalle 10 allo 14 Z M Vignanello | -36. 11.52 ded ANCHE CON FORNI E CON RCSTICCERIA 
Mi Fc Flezo Papa la fi ii hi Pao vi auza ario | ferie od. 8.64 120 INI6 25 POR Ot 
Aro Scuro) da}le 10 alle 16, TORINO — Via Arsenale 40 — TORINO it mi 7 +17 14.19 x anche a rate ed a prezzi di fabbrica 
la. Hirherieno_v. dl Colegio Romano, 27, dlle 10 ale 10 nn PM AR ? dalla 
34 Preistorioo ed Finografico, v. del Colegio Romano 27. dal Fabbrica di Roma 6.2Î 8.53 14.55 % 
le 10 allo16. A Civita Caasellana 6:45. - 9.10 I6l16 Società Anglo:*Romana 
Id. Capilolino di Fazio Fid 1080 ominmatico è # 7.23 9.41 15.48 AI SUOI ABBONATI 
ca! o le y 
GALLERIE — Si locor Poe a, RTISTICHE E COMUNI © | Fizcaro Taggia dan FAPOSIZIONI - 25 Via Tritone 
-8. È -A Morlupo-Leprignano 7.53 10.8 16.20 c 
Id. d'Arte Antica e Stampe, v. della Langara 10 delle Vallela À Castell 7.50 10.15 16.26 Via Ancona 23 _ Via Virgilio 14 
14. Arte Moferna pal. dell’Esposizione dalle 8 alle 14, Jn ferro verniciato a fuoco Re 8.7. — 1634 
Id. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle dA sr specialità su v:iro-e cristallo Serofano 8.22 10.37 16.49 TRE == 
1a. Capiiolino di pittura, p, del Campidoglio dalle ivi e disegni gratis a richi Prima Porta 8.35 10,50 17.2 Stabilimento Tip. del4p, olo Roman 
RIO E TO) n, del Preventivi e disegni. gratis. chiesta, Ip. R&M Oy 
FAP 30 ale 160 CE CAPITOLINA 7 dl Crepilgio Prezzi di assoluta concorrenza, Roma 49.10 11.28 17,0 Carta delle Cartiere Meridian 


I 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, ds 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. 
Tiberini. 
EX SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad- 
detto, ad un'azienda daziaria diesattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo, 
Cesidera un posto, anche di fducia nella capitale ad 
onestissime condizioni {Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


== ___—_—_—=;, 
D’AFFITTARSI 


AD: UFFICIAFE SULU a.tictasi per L. 35 men- 
ili, camera da letto © salottino. Visibile dal mat 
Panisperna 104. 


tino alle 16. Via Pani Rein la A 
\yHA CIMARRA 37 p..d. affittasi presso persons sola 


cemera. solegsagi ta. con letto: © volendo 
‘on due letti, per marito e moglie o per signora anzi» 
a, Rivolgersi dalle 8 alle 14 i 


garzone di 
prima volta an 


È capelli nerî taglia 


fa 
Micia 
om 


prime 
Al F 
di pol 


